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DIARIO POLITICO 
> - ' ^ 

Padona, i4 Luglio i88ÌJ 
ni i ford in i A n o m a , 

I disordini avvouviti a Roma, men
tre si cflettiiava il trasporto Holla 
salma ài Pio JX ndia Basilica dì San 
LoroHEO extra muros, sono deplora-
lilissimi, ma non bisogna, por inte
resso di partito, esagerarne la porta-* 
ta, e V ì̂sogna invece rilloUere che \ 
nostri nemici all'interno e all'ester
nò tengono gli ocelli spalancati sopra 
di noi nella speran>:a di trovarci in 
lUUo: -

Per le informazioni più esatte au 
quanto ò accaduto, ci rimettiamo co
me il solito al nostro corrispondont'el, 
della cui esattejsza ed imparzialità non 
abbiamo che argomento di lodarci. 

Da quanto però ne dicono io noti
zie telegrafiche dei giornali, e dalla 

capitalo del Regno s'impedisca colla J ^ P r i D S Hlfl P P l f ^ T I T n 
violenza una cerimonia religiosa sta 
bilìta: dalla volontà del testatore, solo 
perchè questo testatare era un Papa, 
•mentre* a questo stesso^ titolo tale 
volontà doveva essere doppiamente 
rispoUala, in baso alla legge àoYlQ 
guarentigie. 

Quanto all' insuftlcienza delle foraa 
spiegate por la tutela dell' ordine pub
blico» e alla debole condotta degli 
agenti, £ono circostan7-e che ai colle
gano colla incertezza, in cui dev'es
sersi trovato il governo, e della quale 
si ha una prova nella rit^posta stessa 
del miniairò, per cui anche le istru
zioni superiori avranno risentito dello 
stesso .difetto, 

II ministro diede agi' Interroganti , 
i' assiéutadone che V ordine sarà ri-
gorosainouto mantenuto dovunque, so-
prntutto nella capìtolo del Rê n̂o : è 

Anche la Pcrsci'er<»wa,:-:.par
lando del prestito per Taboli-
'/ÀoùQ del corso forzoso, dopo 
aver reso alla sagaeia del mi
nistro •M'agliani l*oaore dovuto, 
0 dopo essersi congratulata per 
V esito dell' operazione , sog
giunge : 

« Se di qualcosa ci merav -
gliamo, ò la facile dimenticaniia 
nella quale noi lasciamo le pa
gine davvero gloriose delle fi
nanze nostre. Queste son c|uel] 

Allora furono gli uomini quelli 
che col lor nome crearouo ol
ir 'Alpi , la fiducia nella patrizi 

colpa, per quanto la colpa altrui 
possa parere più gravo, noi uou 

r 

abbiamo potuto emettere que-
loro ; oggi è questa patria che, st'ultirao prestito in Francia o 
per virtù sua, non aiutata, tur-' i siamo stati costretti a dar prova 
bata nell 'avvenire suo, pure a 
iuta essa d i uomini che la j^o-
verniìno, .e li, mette in grado, 
inaìgrado la loro coiidoiia, ài 
fare gli affari suoi men peggio 
che non sì sarebbe potuto cre
dere. 

Ed un altro ricordo. 
) 

di quella tanta inàipendehza fl 
nanziarìa che piiò consistere nel-
remetterlo altrove, se, diciamo,/ 
abbiamo potuto e dovuto scio
glierci dal raercato francese, 
sino a un certo punto ora, non 
l 'avremmo potuto quando s'è 
t rat tato dì quei grandi, eroici;^ 

e 

-1 • i A* ^ i^' Il 1 * ^ certo pero che quoÈte assicurazioni stessa rif̂ posla di Depretis alle Inter- , / i, • -̂  ..*.... 
, , , ,. / - i r - avrehberoancheinnaeseunapin estesa rogaxìoni, che gli furono rivolte in 

proposito dai Sonatori Alfieri e ììi-
gny, sembra che la respoiisalnlìtiV dei 
lamentati duordinì sia divisa- un po' 
per uno, e che èe il governo ha man
cato di un po' di previdenza, ci fu 
anche dalla parte della Curia Ponti
fìcia, non diremo della provocazione, 
ma della iraprudenza-\ 

paese una più 
elllcacin, so non si sapesse che nel ga
binetto vi sono ministri troppo dispo
sti a transigere colle normo più ole-
mentari circa il'mantenimento della 
sicurezza e dclV ordine pubblico-

D'altronde se per bocca stessa dì 
Depretis, le autorità erano infonnate 
fino dal mattino delle circolari dira
mate per la dimostraìtìone clericale, 

Se la condotta finanziaria de- ì fondamentali prestiti_ clic dice-' 
ì ,. ,,• • • 1 • ^ vamo più su, di quei prestiti ai 
imi Ultimi anni non h;i sjiovato , . , • , . . , , . 

„, , i l i VL -1 • 1 11 quaU dobhiamo la pruna rico-
m Gui in uno Stato non anche! a tener alto il saggio della ren- ^ . . ,,,. ^ , , , 

^ . • , { 1-4- 'u • • 1 1 . gnizione publjhca, popolare dei-
fatto, non anelile riconosciuto, dita, non v ha giovato neanche ,,. ,. j ,.[. ^ 

,, . . M TI i • T i 1 vi- 1 ci 1 indipendenza politica racqui-
nato soltanto ieri, il. Bastogi -'• '•""••"'" ^- "-i.f...- --J-— c ^ , i r i. . 
riuscì a contrarre un prestito 
di settecento milioni, sa la me
moria non ci falhì, e il Min-j^stra politica estera sarebbe stata ' 

di certo la poìitioa estera. So 
r influenza di questa nella borsa j 

;non fosse scemata tanto, la no- !• 

i stata dopo tanti secoli e della 
•perenzione del Regno. Allora solo 

nella Francia abbiamo t rovato 
, , . ,, .,• 1 / - . l i • rv;4. j- ' ;;,,>.7^=7, i i * . . • j . ' c redi to e lar^o e pronto aiuto, 

iìhetti d un miliardo. Quella a i scontata con parecchi punti di .. ., :^ -^ . \ 
^ . . • • , . , 1 t. . i ' -o . - • * -^ m quella Francia che, per vina 
cui nome essi chiedevano d a - i n h a s s o . Essa, invece, non ci !• .. . '. '-

, , , , . ,,,-, . . . '1 e il u i 1 j sene di orrorii© nostri e suoi, 
naro al pubhhco d Euro a era ha latto che questo solo danno: i. . . . , . ' . . , - . • 

. , „ * i • ? • u 1 • 1 1 siamo riusciti ad inimicarci ora, 
una nazione da fare, con un bi - , ci ha chiuso un mercato, o al-

logna, abbiamo le, seguenti in
formazioni •. 

Purouo piibbììcati i rapporti" delle 
Commissioni ìnternamnaii por la uhi-
flcaziono della' noitieiiclatura geoìogi-
ca, per lo I labili monto di una serie 
comune di Unte 0 di segni e per un 
codice paleantoiogico. Sono raccolli, 
ampiamento discussi ed illustrati con 
osempì 0 con citazioni storiche i pa
reri dei uuineròsl membri di detto 
Commissioni ed ogni argomento é trat-
tato con tale ampiezza da doversi ri
tenere per tale pùbblicaziono di molto 
agevolato il compito che il Congresso 
si' è prefìsso. Sópra molti quesiti l'ac
cordo noa è lontano, spocialmonte per 
le carte d'insieme e per la nomen-
clatiira paleontologica. 

Il numero degli aderenti al Con
gresso si accosta, ai 300 e verranno 
dai più lontani paesi. I nostri geologi 
si sono studiati di • prepararsi onore
volmente ai convegno colia pubblica
zióne di una Carla geologica in pic
cala scala del nostro regno, con altre 
illustrazioni più dettagliate delle re-
gldnt minerarie e delle Provincie goo-
logicam^n|^,più importanti, ,con rac
colte assai ricche di fossili e di rocce. 
Il museo geologico dì Bologna, diretto 

Nessuno potrebbe accusarci di te- ji governo non può dire di essere pro-
nerezza mmisteriale: siamo però molto p^i^ gt^to preso ali' impensata, poiché 
tèneri della-ve'rilà, e in nome di que
sta dobbiamo diro elio so il governo, 

- dopo esfiere stato formalmente assi
curato'che il trasjJÒrté delia salma 
si sarebbe, fatto in forma, del tutto 
privata, fu invece sorpreso da una 

, dimostrazione impreveduta, e cleri
cale, il torto è prìncìpalniente dì chi 
l'ha organizzata in una città, dove si 
poteva esser sicuri che avrebbe pro
vocato del disordini. 

'Quanto ai turbatori della cerimonia 
non abbiamo altre parole per giudi--
Carli se non queste : che la loro con
dotta-fu antiliberale, antipatriottica, 
perchè ci espone all'accusa cho nella 

ha avuto una giornata intera per pron-
';deie tutte ìe suo precauzioni. 

Ora si dice che la calma & piena
mente ristabilita. 

Tanto meglio. Il governo farà bene 
ad ' approfittarne g^r ridurre, colia 

. . ,. ' I '^- 1 r i u -1 ' • i i senza neanche diventare gli a- dalsig. comra..Capelliui.che è il ure-
lancio in un disavanzo enorme, ' .meno, ha distolto ,il .mmistvo . . ,. ' ^ ,. „, ^v , I J , iw. '^; , i n...,!i.t.- ' „"L„/ , , T-. ... . . i l ' il n ' '• 1 1 - li * , mici di nessuno d e d i S t a t i c h e 
con una Rendita a saj;-mo ìias- dello hnanze dai t ra t tare co l ! , . , . • ,. . 

. • , 11 ^ ;.\ 1. .̂  1 1- „ l'ì^ f i hanno m.^odio o m sospetto, 
gissimo, ed incerto se sarebbe . più potente banchiere d pjuropa, ; ^ , , . , 1 ' - i l i 1 '*. i-i.- . 1 1 vero è questo; una buona 
stata m grado di pogare il se- col quale eùa stato presso a ^ , ,, ;.,. ^ i. ^ . ' 

• : . >. n- /" - 1 1 KT' • . condotta politica e nnanziaria 
mestre prossimo; Quelh furoa-.concludere. N o i - n o n possiamo, . J^ ,-ri'i- j i. w 
, . ,. , , - ^ 1 . y • . ,. CI avrebbe abdi tatr ad abolire 
trionfi davvero ; trionfi che a- ;giudicare, se questo impethmen-' .. „ . ,. 

• r^ ,, - , . . T -t'a A i i „ • • . - . i • " cor.so lorzoso a miglior patto 
vevano per effetto di fondare- ' to a s t a t o mimmamente camusa: , . , . b t ^ 

scorta della pura verità; le esagera-i vHolia. Oggi, n t a l k è u n a / ' e ' cho il prestito "^ia a a t o dovuto ^ ''''." P " ' sicurezza che non 
zioni al lóro giusto valore, facendo! , ,•, ,. . ' r^^^ „ «^«., i,,,«\.,^ . ^ , ^ j ; •„ • '• taccu 
sentire nello .tesso tempo il peso della h^«"^^^« ^^ prestito di mmor ^ fare a^men buone condizioni. , 
sua severità sopra coloro, che, in quo- ' somma, c.d fatto ventenne del- i Voghamo supporre di no; ma | • 

acclamo ora, o 

« " » 

APPENDICE (26) 

òtì ( S i o r u f t U bi pabau f t 

sta circostanza, se impiegati fossero resistenza sua, e la [sicur.z^a non ci piace dimonticare nulla. 
che nessun 'pericolo minaccia Non ci. place dimenticare che 
quelli che le affidano ìL loro s9. per accidenti disaggradevoH, 

nei quali non siamo stati senza 

venuti meno ai doveri del loro ufll 
ciò, 0 se semplici cittadini avessero 
fatto in qualsiasi modo' la parte di 
provocatori. 

C O N G R È S S - O ' G E ' Ò L O G Ì C O 
INTERNAZIONALE 

denaro. 

•>, ^ 

Di CARLO DICKENS 
- 1 

Tradotti da ir. UGOLINI 

I sigari vennero ripresi - più fame 
di prima e un EiUro colpo di toBBe -
soffocato ma •violento-

— Dannazione! esclamò il capitano 
girando gU occhi attorni 

~ Blngolarìseimó, esclamò l'iDcon^ 
sciente Oìàséppe Taggs. 

II luogo tonante siaugtiter guardò 
prima le diverse persone con aria 
misteriosa i poi depose il «Igaro» e si 
avvicinò in punta di piedi alla fine* 
strà - ed accennò col pollice destro 
al di aopra della spalla in direzione 
della tendina. 

— Siaughtor, paclamò 11 capitano 
Borgendo dalla tavola^ che intendete 
con ciò? 

Il luogotenente per ttitta rispósta 
apri le oertine, e mise allo scoperto 
Il signor Ciinouo che era lì ^dietro -
pallido per il terrore o violàceo per 
la tosse repressa. 

— Ahi esolamò il capitano f«ri-
bonae, che vedo mai? Slànghter, la 
Toatra sciabolai . '̂  •' 

•— Olmonel strillarono i Tuggs. 
—'Grazia, dlaéè Belinda. 

-" La vostra sciabola I urlava U 
capitano : Slaughter.,.. lasciatemi^*-
è la, fina vita che voglio, la vita del-
r infame 1 

*»*• Assaetinol gridarono i Taggs. 
— Tenetelo, signore! articolò Cì-

móae.ia 0a di vita. 
. X - \ \ ^ - - ^ 

-^ Acquai esclamò Glaseype Tagga 
- 0 n signor Oimone Tuggs e tutte le 
signore svennero incontanente. 

Quadro! 
Molto volentieri tralnscereEarao di 

raccontare, la disastrosa catastrofe 
cha chiuse una relazione amichevole 
di sei settimane. Una formalità in
comoda e1 un costume arbitrario 
preBcrivono che ogni storia abbia la 
fluà fine come ha avuto il suo pria-
ciplo -< e noi non siamo posti nell'ai 
ternatlva dì a^egliere. 

Il luogotenente Slaughter portò un 

signora "Watera e del luogotenente 
Sltìughteri d'altra parte era impos-

H A ^ ì ^ n ^ w - r ^ P V i 

r 

— Ecco, ecco per T appunto-,.-
Orazio SparMns, riprese la signora 

QUINTO BOZZETTO 
V 

OH AZIO STAR K I N 3 . 

— Non t ' h a dubbio, amico mìo, 
egli fu pieno di attenzioni per Te-̂  
resa nella riunione delia scorsa notte 
- così diceva la signora Maiderton 
rivolgendosi al marito, che, dojjo le fa
tiche del giorno sostenute nella Oity, 
era sedato con un fazzoletto di seta 
sopra la testa, tenendo l pioli sul par 
race nere, e bevendo il suo Porto - noa 
V' ha dubbio, ^ delle più grandi at-
tenzlouì - ed lo ripeto ahe biaogaa in-

sibile immaginare vittime più balorde ' MaltJorton. Recisamente egli è dei 
dei Tuggfi a Ratnegate. • giovani, che ho mal veduto, quello 

\ che possiede di più Paria di gentl-
) luomo. Certo con quell'abito così ben 
. fatto che portava l'altra notte, egli 
; ftomigUava...- somlgUava.,., 
! — Al jprìncipe Leopoldo, mammà 
I - così nobile, co&ì pieno di sentimento I 

suggerì la signorina Marianna tutta 
entusiasmata per P ammirazione. 

" Rammentatevi, amico mio, disse 
la signora Maiderton, che Teresa 

,ha già ventotrto anni, e che importa 
effettivamente che qualche cosa si 
faccia-

La signorina Teresa era una ra
gazza assai piccols, piuttosto grassa, 
ohe aveva guancia vermiglie, e baon 

Su questo Congresso che si 
terrà nel .p^ v, settembre a Bo-

Che usa un linguaggio tanto fio
rito 1 .aggiunse la signorina Teresa. 

— Egli nutre un gran rispetto per 
voi, concluse la signora Maiderton 
rivolgendosi al marito cori ^ accento 
particolare di confidenza. 

Il signor Maiderton tosai, e guardò 
Il fuoco. 
*— Sì, sono sicura ohe ci tiene 

molto alla compagaia di papà, disse 
la signoiina Marianna. 

— Senza dub'oio, fece eco la signo
rina Teresa. 

— Affé, egli me lo ha detto, a me, 
in tutta couiìdenza, osssarvó la si
gnora Malderton-

— Bene, bene, rispose il signor Mai
derton un pochino lusingato; se lo 

I 

I vedrò alla riunione domiani, forse Io 
inviterò a venir qui- Spero ohe saprà 

oarteìlp - il capitano voleva battersi- j ooraggiarlo In tutti i modi possibili. 
Il signor Giuseppe Tuggs s'ioter 

pose ^ e il luogotenente fu il media
tore del patti. 

Quando il signor Cimone Tuggs si 
riebbe da quel disordine di nervi in 
cui lo avevano gettato una passione 
infelice ed un complesso di circo
stanze eccitanti, egli trovò - cha la 
sua famiglia aveva perduto la piace
vole ed onorevole relazione - che Pa
vere di sub padre era diminuito di 
millecinquecento sterline - che Pavere 
del capitano era aumentato della stes
sa somma. 

La somma era stolta pagata per 
metter le cose in tacere - ma le cose 
andarono per le bocche, e non man
carono maligni per affermare che ^& 
da una parta non era tanto comune 

Effettivamente dobbiamo invitarlo a 
pranzo da noi, 

— Ohi? domandò il signor Mai
derton. , • 

— Obli sapete bene di chi parlo,.,. 
È quel giovane coi baHl neri e la cra
vatta bianca, che ò interveuuto per 
V appunto alla nostra riunione a di 
cui parlano tutte le rHgaf;ze.,,, Il gio
vane signor - ahi j^pve^a mei ho di-, .scfìuza fra i gÌQ;vani disponibili di 

i 

cftvattfìve - e ĉ r̂to se ancora non sì che io abito ai Oak Lodge, Camber-
era collocata, la sfortuna, bisogna welì? 
renderle questa giuatisla, non dipen
deva dalla sua mancanza di perse
veranza e di ahUità. ' 

Essa aveva bene teso le reti con tutte 
le sue attrattive psr quel diaci anni, 
ma anutilmentQ " a quel modo chd 
inutilmeqte il signore e la signora 
Maliarton sS er^no procurati e man-
tpQ.utì con assiduità una larga cono* 

menticato il suo nome.... Marianna, 
come si chiama egli? 

La domanda era ricolta dalla ei-
•to 

gnora Maiderton alla più giovane 

Oamberwell, e fin di Wandsworth e 
Brixton, 8eu2a>contar quelli che po-^ 
tevano capitare dalla città. 
- \ Li signorina Maiderton aveva tutta 

Platonico, sussurrò Oimpne con di trovare tre impostori matricolati 
na filo di voce. 

delle^fl̂ ^Ie, che stava lavoraudo una- là notorietà del Jeone ohe stasulla 
bursa, e tentava in tutti i naodi di ap-̂ , 
parire sentimentale. 

-- lì dignor Orazio SpaiMi^q, m^̂ rn-
pà^ rispose la signorina Marianna, 
con uq sospiro /'«c-s/w/fó di quelli 

1 della forza del capitano Wfcters, deUft êU* amante di Romeo-

cima di Nprthumberland House* 
-V Io sono sicurissima che voi lo 

amereste* continuò la signora Mai
derton; è un cavaliere così perf-̂ tto* 

|— Ed un uomo di tanto ingegno! 
; cUssfìila signorina Marianna* 
] 

— NaturalmenteV.. e che tenete 
carrozza.: ; 

j — Vedremo del resto, vedremo, pen-
^ seremo, disse li signor Maiderton di

sponendosi a schiacciare un sonnel
lino. • 

r 

I II signor Maldeifton era un uomo 
^ che aveva il giro delle sue idee tutto 

limitato e chiuso nelle operazioni com
merciali e bancarie. 

; Alcune speculazioni fortnaate lo 
avevano tolto àU'oacvirltà e relativa 
povertà del suo etatp per trasportarlo 
nel mondo dèli'abboQdanza,.,' ' 

Còme succede spesso in casi dello 
stesso genere, le idee, sue è della siia 
famiglia si elevarono ad un'aUuzza 
straordinaria a misura elie cresce
vano i mezzi pecuniari. 

E3sl affbttarouo i moli, 1; guati e 
tutte le sciocchòrie della società alla 

l 

quale accedevano, e nutrivano un or
rore 8 deciso sempre maggiore per 
tutto quello ohe potesse in qualche 
modo sembrar volgare. 

Egli divenne ospitale per ostenta
zione, mentre" per ignoranza e pre
giudizio erii portato all£̂  taRCagperia. 

L'egoismo e il desiderio di sfog
giare lo indussero ad imbandire una 
buona tavola,- la convenienza o l 'a
more delle comodità delia vita gli as-
sìcararoao un Qoncorso di commeo-
sali. 

• r , 

L'ambizione più grande della fd-
migiia era di far conoesenze e rela-

I j _ w 

ziónl nelle sl'sre delia società supe
riore a quella in cui essa si muQve-
va; ed una della conseguenza nacetì-
sarie dì questo desjderio era che 
chiunque avesse potuto vantare la 
menoma pretesa piaueibìle alla cono
scenza con (gualche .persona di alto 
rango ed Insignita di titoli, era si
curo di avere il passapcrto alla ta
vola fornita di OAIV Lodge, Oamber-
weU. 

La comparsa del signor Orazio Spar-
kins nella riunione aveva eecitatp non 
poca sorpresa e curiosità' tra i fre
quentatori ordinari. 

Ohi poteva Qsser mai? Evidente" 
mentj un uomo riservato: egli era 
melanconico all' aspettp-, 

Kra un pastore? Ballava troppo 
bene. Un avvocato?,., non aveva chia
mate. 

n _ • 
• 

Il fatto si è che usava discorrendo 
paiole assai belle, a diceva molte 
cose. 

{Continxia) 

A C^r-

sidente^del Comitato organizzatore del 
Congresso, b^ ampliato i suoi locali, 
ed auraenta,to " le sue già numerose 
raccolte, 

"Vi si) ammirano anche i,preziosis
simi avanzi di collezioni stpriche dei 
secoli passati. Sì è pensato ad acco
gliere 1 congressisti in modo solenne, 
preparando per „. ^uell' epoca Einohe 
V inaugurazione di altri stabiliinonti 
scientifìpi, e furono altresì detemii-
iiate le regioni in cui eseguire le gite, 
durante o dopo il Congresso. Si spora 
che: questo tornerà ad onore e fama 
del paese, il quale per vero si mostrò 
assai largo nel fornire i mezzi per 
preparare coftvenj.entemonto tale riu-

1 t h.> 

H 
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^ '^ 

l' 

i _ _ ^ . j _ b I L d ' . n ^ ^ - l — = -'-^ - ' - - l - . ^ n . l H + l i j ^ • .éuii^^^^^itL^ fc._, ^^. .hJ: - V.V.+T^^-^r-'.- x . - ^'F'^Tf-fl'^irni I fi '" -\MÌ\- ^ ^ — ^ ^ * * ' * ^ . . - -^ 7>- h'" 
. • . • \ x.-.tì^tìittteS^^*';:" -'•--yt-^'^^ 



x > VJ ' "^OA^x • ^ ^ L ; ^ ! •> ^ 7 ^ ^"'T—T- T i ^ " * - ! ! « , : -, ̂ , • , : , / . ^ - . " ^ ' - • * ' ^ * - ^ ' - V l * - < i ; : - . - ^ P. •_ H J H L • * , - " " . ^ H L ^ - > ^ r \ , ' , , - -M , ' \ ^ .. 
" " j 

* . . I-^^-. 

• 4 

• • • f 

' ' ^ I ' • _ - ^ ' 1 
i '. •- . 

ui-iHWiiir(ft>i( 
4 ~ ^ ^ 4 p L blA^xdl-f ikxW k j 

J»*"1lft*BMi^ 1. UV-IMU^K"' lynf j tWjqMff^<^g¥mjH<ì (< igJ^af^t f -JiCTftaj^]>Jfl>pTH«W^tfiaBtf .«•aWfJ tl'IpJPl'.^^ g ̂ HJ•^'^|fB^;„^a'•igìp1gMf r"Ba*^PW^ •*! *• ̂  T'KFL^JM.^ M 1 UJW' " 1 W * ™ •^•'i ' " • W P t f l W r ' j W W r t W t B f ^ ' ^ H V T T i|l1 W W L V •Tw 'TV* «UT '••fcjir "wn'pn **•» n0H ••ras 

r^''*. 

' • * ^ 

% 

• • M / 

^J> i'̂ . 

monCj destinata a sognaro una data 
imporiinttì nella storia (lolla geologia. 
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LE NOSTRE; ENTRATI^ 
I 

Il raeao di gingilo non è dei mi
gliori. OionuUameno, dice 11 Popolo 
nomano, ì prodótti dì alcuni cespiti 
vanno sempre migliorando? * 

Le dogane presentano nel primo 
sernostre IfiSl un'entrata di 73 mi
lioni circa in confronto a 52 del pri-
mo semestre 3880. 

I saU prosGutauo un aumento dì 
due milìoni-

Le tasse di fabbricazione degli spi
riti, birra, eco,, che pel primo se* 
mentre 1880 avevatio dato due milioni 
0 697 mila lire, nel primo semestre 
di quest'anno hanno rag[?iunto la ci
fra di 5 milioni e 800 mila lire, e 
cioò un aumento di 3 milioni e 100 
mila lire circa, 

II lotto è rimasto stazionario ; aveva 
dato 30 milioni e 689 mila lire nel 
primo semestre ISSO, ora presenta 3Q 
e 053 mila lire pel pfìmp semestre 
dell'anno corrente. 

Le tasse suffli a/faì^i che avevano 
prodotto nel primo semestre 1880, 70 
milioni e S71 imila l ire, presentano 
noi primi sei mesi dell'anno corrente 
73 milioni e 375 jmila lire, oss>Ìa un 
auttiento di 2 milioni e mezzo. 

Il moviraentc delle ferrovie dello 
Stnto» le poste e i telegrafi danno un 
notevole aumento sull'anno scorso. Il 
macinato pure presenta un milione 
circa in più, 
. RiasHumendo in complesso il pro
dotto dei vari cespiti si ha un an
niento di 33 milioni circa in confronto 
alle riscossioni deL primo semestre 
1B80, e si supera digìà di qualche mi
lione la previsione definitiva stabilita 
dal ministro delle finanze per questo 
anno* 

JI0rjKN4,12. - mi Panaro di Mo
dena leggiamo: 

«La Commissióne esecutiva'del Co-
mitato per la lapide d'onore a L\ii^ 
Carlo Farini, nel pubblicare; il reso
conto dal quafe risulta un piccolo a-
vanzo, ha deliberata una pubblica sot-

' toscriziono con obblazionì d*una lira 
per una lapido in memoria del gene-

' rale Manfredo Fanti, da collocarai nel-
'^ Vaia destra del Pala?.™ Reale, di ri

scontro a quella posta recentemente 
neirala sinistra a Farini, 

|, . L'autorìzzaxione pel coUocamonto di 
questa lapido è gik stata ottenuta 
dalle competenti autorità.» 

fl^_^^ - H - l - T T ^ - X j ^ - r i . ^ l 
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JSOTIZIE I T A L I A K E 
J 

( 
J 

ROM\, 13> - L'affrettata approva-
/Jone data dal Sonato alla fusione doUa 
Società Rubattino e Florio viene giù-
dicata sfavorevolmente- Il Ministero 
fa costretto a chiederla dallo pressioni 
(logli interessati, 

TORINO, U- ~ lori mattina^ scrìve 
la Gazzetta del Popolo, alle ore 9, 
nella più bella o rìdente aiuola del 
Parco Cavour, dalla parte di via San 
Massimo, venne inaugurato con pompa ' 
solenne il monuménto innalzato alla 
memoria deiriUustro Pes di Villama-
rlna. 

Il busto del nobile uomo, la cui ef
figie apparo piena di maestà e di ne
rezza, è dell'altezza di poco più di un 
metro e s'appoggia ad un tronco dì J 
piramide, sulla quale dentro una co- \ 
rena d'alloro bronzato leggesi T epi- j 
grafe : 
A SALTATOHlii - PES 01 VILLAHARINA, 

insigne stati^ia - 18SI. 
' • ^ I 

Il monumento è opera dello scultore 
Alberto Casotti, al quale tributiamo " dameuti di Spezia e di Vezzano Ligui^e 
un meritato elogiò per la perfetta e-.J forma due distinti distretti elettorali 
seeuzione. 

NOTIZIE ESIERK 
• _ \ 

FRÀNCIA, 12. ~ Un giornale radi
cale di Parigi dice che i generali or-
leanii^ti.e bonapartisti lasciano che 
Bou-Amouìa faccia il comodo suo; essi 
sperano che là perdita dell' Algeria 
porterà seco la caduta dell'odiata re
pubblica ; tutto le disgrazie sono av
venute perchè non ,si è fucilato Ba-
zaine. Da quel giorno tutti i generali 
credono di godere l'impunità, 

-- Un violentìasìmo incendio nella 
stazione di Cette distrusse centosette 
vagoni. Il danno si calcola a parecchi 
milioni. 

IKCmiLTKRRAj 12- - Sì ha da 
Londra ; 

Quando le fìgUe del Principe di 
Galles ritornavano ieri dalla passeg
giata in carrozza a Tlydeparlt, i ca
valli presero la mano al cocchiere ; 
la carrozza sì rovesciò e fu molto 
danneggiata, mentre le Principesse 
rimasero illese, 

PORTOGALLO, U. - Le ciezioui 
furono fissate pel 21 agosto; le Cortes 
si riuniranno però soltanto il 2 gen
naio 1882. Il governo dispone della 
maggioranza del paese e dovrebbe 
trovare appoggio per i suoi progetti 
nelle Camere. I deputati da nominarsi 
sono in numero di 149, 

AUSTRIA-UNGHERIA, 12. ^ Man
dano da Vienna : 

Assicurasi che l'Imperatore Gugliel
mo art^iverà il 15 ,del mese corr- a 
Qastein. 

L'avvGuìmento della giornata fu
rono ieri i sequestri in massa dei gior-
naìì litorali, non solo di Viennu, ma 
anche della Provincia. 

I giornali d'oggi sì occupano quasi 
esclusivamente di questo tema^ com
mentando acerbaunente queste misure 
repressive. 

ORKOIA, 12. - Si ha da Atene : 
Assalito da un attacco apopletìcoj 

è morto il conte Roma, ministro delia 
pubblica istruzione. 
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ATTt̂ UFEUOtAUL 

1 
La Gazzella Uffloiale. del 9 luglio 

contiene ; , 
Noiniae nell'Ordine della Oorjiia 

- ^ 

d'Italia- ' , 
R. decreto 8 maggio che dai Iraan-'on 

LIVORNO, 13. " Un recente do-
crete stabilisce le condizioni d'ordine 
amministrativo riguardanti il concorso 
a 40 posti dì allievo nella regia Acca
demia navale di Livorno ; accenna alle 
pensioni e mezze pensioni gratuite ed 
alle norme per gli studi e la discìpli-
nfl, che devono essere osservate iil 
quell'Accademia, la quale sarà aper-

per la nomina di tre consigUeri pro
vinciali. , • 

R. decreto 26 maggio che dichiara 
di pubblica autorità la costruzione di 
un magazzino a polveri ad uso del di
stretto militare di Siena. 

R. decreto 5 giugno che approva una 
riduzione del capitalo della Banca di 
Busto Arsizio. 

R, decreto 12 giugno che autorizza 
ta. se non erro, nel novembre dì quo- ^ la ^Bauca. popolare di credito, sedente 
sfanno, f^Qazz- Livornese^ , ] in Melfi. 

Rf. decreto 16 giugno che instituisce 
una Cassa di Ri=4parmio iaMoudavio. 

j„--3;«-j-—-r«---^«^,^, " ''•!*i -TE-agif-Tj: 1 --ti ^ii'rtcìasmiojiaia 

CaOIAGA. CITTABIIA 
E NOTIZIE VÀRIE 

MILANO, 13, - In questi giorni di ! 
caldo il venerando professore Ifayez 
ebbe a soffrire una gravissima Indi- \ 
sposizione, che.si aggravò assai l'altro 
ieri notte tanto eh'egU credette op
portuno l'invitare il prete per farsi^ 
amministrare il viatico. 

Siamo però ben lieti di annunciare 
che rillùstre Hayex sta oggi assai me-r 
glie in salute, e che ì medici non nu- ! Cur^^a il^ i i i o o r a g g i a i u e u t o . " 
trono alcun timore a suo riguardo, j Questa nìano allo quattro ebbe luogo 

N A P O L I , 13- - L'onor. senatore Fa- j la corg^dMncoraggiamento per ripro-
Hciotti, prefetto di Napoli, è tornato ! duttori o riproduttrici nati in Italia 
da Roma dove s'è trattenuto breve- uell' anno 1§76. 
mente e dove, come dicqno ì giornali 
di Roma, ha avuto lunghe conferenze 
col ministro dell'interno e col segre
tario generale. 

Da Roma ci scrivono che noa ha 
^ I 

fondamento la voce dèi tramntamènto 
dell'onor- Fasciottl dà questa ad altra 
prefettura, e che 11 Governo del Re 
tì'é mo-irato molto preoccupato della 
prevalenza dell' elemento clericale in 
Napoli e dello spirito intrani^ìgente 
del quale questo elemento comincia a 
dar pruova. /PtccolàJ 

Erano iscritte sotte cavalle. J^e gì 
ritirarono - delle cinque rj?naste vin
sero: 
: U primo premio di L. IQQO d^te dal 

Ministero d'Agricoltura eco-; QiOGon-
da del sig. Biagio Oppi da Bologna 
pèr'correhdQ ì 40.00, laetri ìtreacritti iu 
7'25"3i4; "" 

li sGcorido premio di L. 500 dato 
dalla Società ; Eoìler del sig. Edoardo 
Lega da BrisogheUa percorrendo la. 

i^v^^urcA del sig; Giovanni Kal-^ 
T'bglìo da TorricoUa die percorse la 
'dManza # 8 ' 3 " . 

J[;|^^UB1O«IO i rabl i l lca . »- Ci seri-* 
vono quanto segue : _ 

/, Polvcvara 12 luglio. 
* Merita un pubblicò elogio il filan

tropico Consiglio Comunale dì Polve-
rara, porcliò nella sua ultima seduta 
ha accordato una pensione vitalizia 
al maestro che. insegnò in questo Co
mune soli 12 anni, 

Sonorari i Comuni che trattano i 
loro impiegati in tal modo, e noi ncl-
Tadditarlo corno esemplo facciamo-voti 
perchè tale generosità trovi imita
tori. » 

Sucìeftù i t t t l iu i ia «K" ì|£,lifiie — 
Milano. •• Nel mesa di settembre avrà 
luogo In Milano una Riunione d'Igie
nisti Italiani nella quale si discute
ranno precipuamente argomenti dì 
Igiene applicata alle industrie. 

Quegli Espositori pertanto che amas
sero sottoporre agli studiì ed all' ap- | 
prezzamento dei congregati gli og
getti esposti alla Mostra Nazionale, 
che hanno attinenza colla Igiene e la 
Medlciflia, sono pregati di notifìcaro i 
loro desidorii alla Società liaAana 
iV Igiene, Via S. Andrea, IS. 

jtvf^na s*ofal)l!«, -- U Consiglio 
Comunale di Milano, ntila sua seduta 
di martedì 12, approvò il contratto 
colla Società Italiana per la condotta 
à Milano dell'acqua potabile. 

É noto che al progetto della So
cietà Italiana, consistente nel derivare 
Tacqua dal Brembo, si opponeva i! 
malumore di Bergamo, 

Ma il v ì̂ndaco Bellinzaglù potè au-
nunziare ohe un accordo era stato 
concluso coi rappresentanti della pro
vìncia dì pergamo, e da quel mo
mento r approvazione del contratto fu 
assicurata. 

Sappiamo che i milanesi sono lìe-, 
tissimi di questa deliberaziono-

P o v e r i p i cc in i ! — A vederli, 
stringono il cuore davvero. Sono ven
tiquattro, maschi e femmine, tutti 
piccini, informi, pietosissimi. 
. Hanno la testa grossa e la faccia 
lunga, col mento appuntito 5 i\ torace 
ristretto, angusto e il ventre grosso, 
dilatato,' le gambe e le braccia stra
volte, brevi, sottili. 

Alcuni sì muovtjuo appena, con fa 
tìca enorme, con certi dondolamenti 
della persoiia, che non si possoao de
scrivere. 

Altri invece cominciano ad aver le 
membra sciolte, a camminare con un 
pò di disinvoltura, rivelando dagli 
occhi • d'ordinario somiere mesti e 
velati -, quasi una specie d'interna 0 
viva soddisfazione per quello che rie
scono a fare oggidì, mentre qualche 
tempo addietro erano ridotti forse ad 
un'assoluta impotenza. 

I più grandicelli finalmente fanno 
addirittura miracoli, salgono e scen
dono sugli attrezzi ginnastici, si pie
gano, si stendono, si curvano, s' affi-
dono nello spazio, sospesi agli anelli 
di. ferro, ai pìuoVi della scala, ai 
tappi dei piano inclinato - e tutti con 
una buona volontà, con una perseve
ranza, con una docilità meravigliose. 

Poveri piccini I Noi vogliamo par
lare dei fanciulli rachitici, che ogni 
mixttina si radunano nella palestra 
Comunale e dove i maestri Cesa" 
ranoeDal Molin s'occupano di'loro, 
usan^la una pazienza da suore di ca
rità., 

Eî oggi anche noi abbiamo assistito 
alle esercitazioni gmnasticbe dì quei 
ventiquattro ragazzi. 

Erano presenti l'ogregia gentildonna 
signora contessa Corinaldì - una delle 
patronesse provvidenziali della pia i-
stituzione - e il cav, Qarlo Maluta, 
fautore infaticabile d'ogni generosa 
iniziativa^ 

II Dal Molin - ch'è un giovano di 
cuore e. d'ingegno - ha ideato un letto 
ginnastico per i fanciulli rachitici, 
che ci sembrò utilissimo. 

Forse l'artefice, che lo esegui, non 
afferrò esattamente il concetto dell'in-
voatore, onde talune parti del letto 
abbisognano di essere modificate 0, 
piuttosto, perfezionate; ma è certo 
che, anche come trovasi al presente, 
il nuovo strumento produrrà i suol 
salutai'i e grandissimi eitetti, 
, Dopo le esercitazioni, i fanciulli 
s'assisero ad una'tavola per la cola
zione, somministrata dal Comitato, 

Non occorre ci soffermiamo a' lo
dare l'opera di coloro che profondono 
i benefici d'una ilUiminata 0 amorosa 
carità su quelle dolci e sciagurate 
creatura,; l'opera è lode a sfrstessa. 

Ma vorreratnQ_ piuttosto che la no
stra parola valesse a spronare tutti 

pano alla santa istituzione - a farlo 
sonza indugio, recando il loro obolo 
a sussidio di u*i solenne infbrluniò. 

SlorHes)a;lo. — Al caffè del Oom* 
raercio, la scorsa notte, è avvenuto 
un borseggio, che - a dirla" schiotta -
fu eseguito proprio con garbo-

Certo M. Adamo trovavaai nel dotto 
caITè tra il stocco 0 lo 3 ant. L'ora 
tarda gli conciliò il sonno, ed egli si 
mise a russare tur uno dei divani 
saporitamente. 

Ma aveva accanto un amico,., sco
nosciuto, che dormiva, oflugovador-
mire,',esso puro, il quale - forse in 
sogno - gli levò dolcemente dì tasca 
il portamonete, ne tolse lo 42 lire che 
conteneva 0 poscia - con V uguale 
dolcezza ' lo rimise n dia tasca, d'on
do era uscito poco prima. 

Il M., quando fu svegliato, s' ac
corse di quel grazioso tiro, e corse 
a raccontare 1' accaduto alle guardie 
di P. S. 

Le guardie s' aftVettarono a cercare 
lo sconosciuto briccone; ma proprio! 
Aveva pre^o allegramente il volo. 

l i ^ t l ro e truffftios'o. — Presso 
lo stabilimento Prospertni ,c 'era un 
individuo in qualìLii di legatore dì li
bri, che - per il genere delle sue fun^ 
zionì - aveva libero l'accesso in tutti 
i locali 0 specialmente in quelli de
stinati a deposito delia carta. 

Costui provò un fascino, più 0 meno 
irresistibile, davanti a quei mucchi dì 
carta d' ogni specie e qualità - tanto 
che vi mise sopra le mani una prima 
volta, poi una seconda, e via, via, 
ripetendo 1'operazione per un tempo 
notevolmente lungo. 

E la brutta faccenda darò più del 
bisogno,:, senza che nessuno so ne ac
corgesse ; ma fìui^lmonte il sig. Pro* 
sperini cominciò ad aprire gli occhi 
e a stare sull'avviso por conoscere Tau 
tore dello sottrazioni^ 

Il quale - come intese clie si lavo
rava a suo danno - pen^ò di prendere 
il trotto verso Boìo, dove ha dei pa
renti. Ma la P, S,, avvertita oppor
tunamente, acoiuiTò il maxiutilo e lo 
mise a disposizione dell'autorità giu
diziaria. 

Dalle indagini poi eseguite a carico 
del ladro, risultò ch'egli si dilettava 
anche di trufi'e, poiché - sempre a 
nomo di Prosporini - si fece conso
gnare dalla ditta Manzoni e OUvotto 
bicchieri e bicchierini di cristallo, 
eh' egli certo vendeva dì seconda mano 

,a suo esclusivo Ijoneficio. 

«]ii puWM'ugli . -- La guardia 
daziaria nnm, 27, essendo di servizio • *̂^ Parigi avrebbe fatto chiedere in,j 
sulle mura, dietro la Chiesa di Santa Ì ^'^^ diplomatica al nostro governo se, " 

f 

I vincitori degli altri sette assegni 
potranno, secondo gli studi a cui at
tendono, essere ricevuti nelle regie 
Università 0 negli Istituti stìperiorit 
f Fiaauu^e e T e s o r o . - Depositi 
provvisori". - 11 ministero tiol Tesoi^ 
Ila disposto: che d'ora innanzi non si 
possa far luogo alla rostituziooo dej 
depositi provvisori osQS^'dì per con
correrò ad appalti d'opere pubbliche, 
in base alla semplice quietanxa di teso
reria munita del nulla osta del fun
zionario che presiedette agi! incanti, 
ma ossero eziandio necosmrìo che que
sto fun^^ionarie ne dia contemporanea" 
mente avviso alla Intendenza cui spetta': 
di ordinare sulla dipandonte tesoreria'-
la relativa restituzione. 

II ruccoKo 4l€l g r n n o n e l 
ISSI ,— Se dobbiamo credere alle in
formazioni, che giungono da ogni dove, 
avremo quest'anno un ricolto straor-
dìjìario di grano, e perciò i prezzi di 
questo genere dt prima nocoì^sità an
dranno incontrò ad un sensibile rî -
basso. 

Gli Stati Uniti, gran produttori di 
cereali, il cui concorso nelPalimenta-
taziono generale ò tanto considerevole, 
si preparano già ad inviare in Europa 
quantità enormi di grano. 

Elc:ìRtii>3AÌ aiiiiiiiiBlHtrntìve a 
^ySantotn. — Scrivono da Mantova 
11, ai Pungolo di Milano: 

L'Associazione costituzionale di qui 
riportò splendida vittoria. Sopra gli 
undici candidati da essa proposti» 10 
furono eletti per il Consiglio comu
nale : un solo progressista, Tavv. Ca-
denazzi, potò scampare dall' eccidio. 

Anche pel Consiglio provinciale fu
rono accolte le tre proposte della Co
stituzionale. 

— A Cremona 1" Associazione e sti* 
tu2ìonaIe vinse nelle elezioni ammi
nistrative con sotte nomi su otto can
didati/ 

Cai*lelU^ ili roiKli ta fjil^o, — 
Sinpra ascende a,quaranta il numero 
delle cartelle di reuviita da mille lire 
trovate false: quasi tutto provenivano 
da' KapolL 

La falàificazione come è noto, sì 
consumava, canceìlarjdo la cifra vera 
e sqstitueridoyene un'altra maggiore, 
operazione ohe fu possibile, perchè 
tutte le cartello di ogni valore hanno 
la medesima dìmenaionè. 

Lo Stato dovrà rhnbt)riiarle, anzi 
sì assicura che già le abbia rimbor
sate. , 

Il fatto poro ha cagionato un corto J 
allarme, ed ti sindacato della "Bor̂ a ' 

IVecrologlo. "- Prendiamo la penna 
per registrare unajnòtizia, che ci è 
causa di grande alìlizipiie. 

Abbiamo perduto questa mattina 
uno dei nostri più cari amici. 

Al%TO»KOcaT. TOHMEKE, ca
pitano riformato nel R. Ksorcito, e 
già laureato in legge, dopo,lunga 0 
penosa malattia coraggiosamente sof
ferta, e spesso alternata da speranze 
di guarigionerp^r troppo fallaci op
presso da fiera recruloscenza morì 
nolP età di cinquuntaquattro anni. 

Patriota nel vero senso della parola, 
senza ostentazioni, senza teatrali ap
parati, quanto infiessibile nalla sfera 
dei suoi doveri, altrettanto cortese ne* 
suol rapporti sociali, ora un vero 
specchio dì virtù cittadine, nò alcuno 
più di lui sentiva ì legami dell' ami
cizia. 

B* animo leale, franco ed ^perto^ 
d'ingegno svegliato e còlto, giusto 
apprezzatore d' uomini e dì cose, in 
quest' epoca di fatue verbosità, di 
strategie accomodanti, era come un 
pesce fuor d' acqua. 

Quando, affranto dalle fatiche, dopo 
aver combattuto con onore le batta
glie dell'indipendenza, dQvette inter
rompere il servìzio militare, in cui 
raggiunse il grado di capitano, ai 
beati ozìi preferì utUiz/^are le cogni-* 
zionì amministrative, di cui era lar
gamente fornito, e fa per qualche 
tempo a Roma, Plrottore di quella 
Società delle Fornaci. 

Forse il soggiorno nella capitale gli 
aggravò, la malattia, di cui portava il 
germe fu îestOj e che io condusse 
anzi tempo alla toniba. 

, Povero amico I Non sono due giorni 
ancora che fosti qui a stringerci la 
mano, Eri bensì soiVerente, ma sul 
tuo placido viso, sulla tua fronte da 
galantuomo di una volta, noi non a-
vevamo lotto che quolla stretta doves
se esser l'ultima. 

Padova^ 14 luglio 1881. 
P. S. - P. B. ' 

Corriere dei Maltmò 
T • • 
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LETTERE DA ROVIGO 
/Voi'ì-'fspGndenza particolare del 

liovì'go 12 luglio Ì8S1. 
F 

, s . j , Lii \ Non mi chiedete della politica - la 
vò al snnlo im noHftfnftll P^^ '-̂  emissione del nuovo prestito, ,.., . , L x ji \\j ai auoio un poiiamgii t- ̂  , - ,- - M- ' politica, voi lo sapete, è un campo di 
touonta tre soli biglietti/"^^ ^ provveduto ad impedire sii"^'» ' Q .̂̂ .̂  sui. au 

falsinoazioni. 

Giustina, tro 
dì pelle, contfìuonte 
da visita col nome di Gussalli Antonio. 

Assai probabilmente quel portafogli, 
durante la fiera do! Santo, usci iyivilo\ 
dor/iino dulie saccocce dì qualcuno, 
ad opera dei soliti mariuoìi, che fre
quentano ì mercati. 

Iiirrov3Bicla.-f/:n\7m9,^oA5r?o.-* T*ratro COHCOIMIÌ, — H grapde 
Pare che-nelle no^jtre campagne si Gqncertn riuscì stupendamente; la 
creda di vìvere ancora air età beala' ! ^^^c^a' trionfai^ Uella R?.gÌna4ìMh^ 
delbuon re Saturno^ poiché si lasciano"-^ 1'"̂  seconda Rapsodia di Lìszt - a 

otto pianoforti ^ furono replicate fra 

TEATRI 
15 NOTIZIE ARTISTICHE 

I 

dista'n!5a io 7'48". 
Il terzo premio dì L. 160 [le eatra- coloro - che, potendolo, non parteci-

le porte dello case aperte e le case 
senza custodia. 

Cosi succedono 1 farti, e alle volte 
di non comune importanza. 

A Megliadino S, Vitale il contadino 
Cremonesi Luigi teneva nascosto sotto 
il pagliericcio un gruzzolo dì -h. 600 
- forse tutta la sua fortuna. 

Ora accadde die giorni addietro 
egli usci di casa, non curandosi di 
far girare la serratura della porta. 

Un ladro - ohopare aia una donna -
notò !a parton;^a del Cremonesi e l'op
portunità dì penetrare nelhi sua abi
tazione, e sapendo molto probabilmente 
dove giacevfi ìt morto, non perdendo 
un minuto, spinse 1' uscio socchiuso", 
entrò e corse al letto del contadino. 
Le (500 lire scomparvero. 

Figurarsi la disperazione del Cre
monesi ! 

Bl {liti $;:rn9t p o n t e <lt?l aiaoutlo, 
" Si trova in America, nell'alto Ca
nada- Traversa il fiume San Lorenzo, 
ha una lunghoj^^a di 3 ciiìlométrt e 
208 metri e costa 40 milioni di fian
chi, 

r 

^ Igtri i 'ziona |»ulililloa* — Posti 
di perfezionamento, — Il ^ministero 
della pubblica istruzione lia aperto il 
concorso a novo assegni di perfezio
namento negli studi all'interno, di L, 
1200 ciascuno, per la durata di un 
anno, a cominciare dal 1' novembre 
p. v. 

Il concorso sarà fatto per mezzo di 
momorìo originali, che si dovranno 
presentare non più tardi del 15 agosto 
P- V. • 

Dei novi assegni, due sono destinati 
agli studi della matematica superióre. 

1 

! 

gli applausi. 
Splendida Î  esecuzione anche delle 

parti rimanenti del programma. 
Pubblitìo scarso. Perchè? 
Riparleremo di tutto e di tutti, 

* • 

a*pogrjirania del concertó'che da
rà la Banda dei Comune di Padova, il 
di 15 luglio dalle ore 8 allo lO'pom., 
in Piazza Unità d'Italia : . 

1, Marcia - Dopo gli emint - OoUui, 
2, Mazurka - Gimepplna - Cobella.. 
3, Bxxi^QXiì^-MichelePerrin-Ò^iwowX 
4, Valzer - Sangue Ilallano - Dri^o. 
5, Potpourri - Boccaccio - Snppè, 
6, Atto 3' - Africana Meytìrbeor. 
7, Polka - Avgusta - Sanfiorenzo., 

B u 31431 i i ai o C o in ni e i« r-1 II I e 
r 

ViùNinziA., l'i. Readlta it. godibile da 
1« luglio :83l ao,13; 90,33. , " 

I ..1*> '^enir 188192,30. 92,50. 
I .1 20 franchi 2(3,n. 20.20. 
.MILANO l.ì- Ueudita it. 92,25.' 

I 2a,franchi 20^15 
Sete. Mercato, ìovai:;!ato. 
LiONH, 12 Sele. Affari niouo attivi. 

^mm 

i 

iiini*Taziamento 
Padova, Il luglio 1881. 

Io sottoscritta credo mio dovere di 
ringraziare il sig- A. Basovi della 
lealtà cQii cui mi rese avvertita d^Ua 
vincita che feci di Fiorini 200,000 sul 
Prestito Nazionale Austriaco dell'anno 
i864t e della patri lealtà cofi cui rat 
reso questa somma in seguito delVin-
carìco datogli dell' incasso. 

SERAI-^INA P I N A T I ved. LION-

guerra sut quale gli armeggiamenti 
di un,corrispondente, come sono io, 
minaccigrebbero. tutt* al più di fare 
1' ellotto delle esercitazioni militari 
d'una povera recluta strappata im- , 
proyvisamente alle placida consuetu
dini del villaggio. 

Aggiungete eh' io, p̂ r̂ una questiono 
d'indole, idoleggio le calme, beato 
dello spirito, e che non mi ricor
do d' essermi accalorato mai nello 
questioni di partito - la natura mi ha 
conceduto sempre una fiducia somma 
nei destini dei mio paese» troppa fi
ducia perch' io vedessi mai la; patria 
in pericolo a dispetto dì qualunque 
effervescenza politica. 

Ne segue che là mia è una lettera 
senza passioni e senza colori, un fo
glio di carta candido come T inten* 
zione che m'inspira; voglio dirvi, un 
po' di bene di Rovigo^ ecco tutto; e 
io faccio tanto più volentieri in quanto 
sappia che voi n' avete piacere, 

t. stato per lungo tempo voto vi-
.yisaìmo della cittadinanza quello di 
vedere rinnovato il selciato della piazza 
maggiore, cosi da renderla veramente. 
degna di rappreseptare il centro d'ella' 
vita cittadina, desiderio che,̂  s 'era 
fatto tanto più vivo e legittihiQ in 
quanto, come saprete» da parecchi 
anni T edilizia del pae^e va facendo 
non lievi progressi - splendida sraeij-
tita all'antico proverbio che pojia, iU'̂  
grato e ingiunto rLcorSo dì (Inìtime 
gelosie, suir istoria gloriosa di questo 
paese il quale, a prezzo di lavoro, di: 
fatiche, dì costanze e di sacrifici, ha 
saputo trasformare ì̂ na regione de*, 
serta e malsana, in, prati ubertosi Oi 
fioriti, sui quìili un' associazione la
boriosa dì coloni iijtelligeiiiti promijoya 
ogni giorno nuove imprese e nuovi 
prodótti. 
^ li la piazza è risorta ed è diveiitata 
uiv passeggio favorito, una vasta sala 
sulla quale staranno raccolte sju^a 
^̂ iisagio lo-migliaia di persone, che ac
corrono da tutta la provìncia nello 
occasioni delle feste o dogli s^isttacoll 
pubblicL 
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Senonchè, oltro al voto del [)opolo 
-e al buou volere dglla' Giunta, con-
-correva ili quei lavori un'idea gene
rosa e inspiratrlco, corno la virtù 
gentile d' ufi genio ^Jdrtàsé, _Ìdoa che 
Vaiso a defiermiuarli e ai! affiottarlì : 

I 

le onorande a Vittorio fimanuelo/ 
Un bel mònufc^nto, opei'a del Mon-

teverdG, lavoro lodatissìmo dagl' in
telligenti che vietarono lo studio doT-
V artista, sorgerà in iné^zo a\]a p^az^a 
- quel monuinoato erotto nudamente 
sul suo piodostallo o piantatoli sens^a 
altro, pareva opera inconiplota so la 
piazza non fosse stata coutcmporanoa-
monte restaurata - ed !1 lavóro venne 
deciso e compiuto-

E cosi la momorla dol Re fìalan-

LA 
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A VENEZIA-
Da informa^iom particolari 

piire indubitato che Sua MàestJi 
la Regina giungerà in Venezia 
sabato a notte, 10, o domenica. 

1 srSTOW, 12. -- t giunto lori da ' Pa^a^ìm^P ^ , , / / ^ 
ssiUidro, Sì fer- ^ ^ ' ' ^ ^ ' ^ <^&oiq 

^H-^^-L -I ^^r . • r. ^ - ^ U J J 

LE FORTIFICAZIONI DELLO STATO 
I ^ 

I "" " 

Le recenti (USCUPHÌOUÌ parlamentari 
relative alle fortificazioni dello Stato 
0 ad alcuni ritardi ToriHcutìsi nell'e
rogazione dello sommo Rtan?Jate in 
bilanciò por Tosecu^iono delle opere, 
hanno dimostrata PopportnnitA «li co 
nascerò da vicino fin dove Io eritìcbo 
formulato àvpssoro un fondamento di 

i 

tuomo, iegatà da forti vincoli di af-4-eiuatizia 
fette alla cittailiuanxa rodigina, si 
.riannoda per nuovi o più amorosi 
rapporti alle sìrìipatie del paese - il 
quale, a rendere più efllcace e ipiù 
oloquontG la festa do\l' inauguvaziono, 
ai è proposto di celebrarla nel 20 set
tembre - una data che rìossnmo una 
istoria di secoli o rialTorma la gloria 
d' una nas^ione. 

È inutile diro che in questo frat
tempo la Giunta non è rimasta colle 
mani alla cintola; la nostra Giunta 
è rappresentata da uomini troppo gè 

Il iBnente grnornV? Tinizzò, il quale 
esercita appunto uno spofìlalo sinda 
calo sopra questa materia, sta in 
qui^sti j^iorni compiendo un giro d' i-
spezione neirAlta Italia e ne riferirà 
tra brcvtì ai suo ritorno in Roma ni 
ministro dolìa guerra, che si è parti
colarmente occupato di questo argo
mento. 

— In seguito ai rìmprovr^ri rivolti 
al ministero della guerra di non sp'̂ n-
dero i fondi votati in bilancio, è stato 
ordinato di spingere alacremente ì 

losi della dignità del paese por accon- ì J^^^^" f^'Y' .^''''*'^' ^' '^' ^^^'^^^^^'f 
darsi a restare secondi a nessuno in ^ ̂ *̂  foH.ncazionl di Roma, adoprando 

! 

I 

^ 
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ogni occasione di pubblico bene, o dì 
pubblico decoro come questa-

01 son, state dUllcolfcà d'ogni spooie 
— perfino aliora che ogni ostacolo 
pareva tolto; cosi ad esempio quella 
che l'appaltatore improvvìsamanto ve-
ni:̂ so meno agli impegni assunti : X\^ 
lavoro era cominciato, la città impa-
zifìuto 6 irritata - bisognava provve
dere e la Giunta provvide e bene, e 
a dispetto di nuovi e imprevisti inci
denti; cosicché anche l'opposizione 
del piò sfiiinciati va via guadagnando 
una forma sempre più calma, tanto 
•che ossi pure passeranno forse nelle 
file' numerose dei plaudenti. E a 
questo applauso io mi associo ben vo
lentieri, porcile io sappia che un e-
logio riesce tanto più caro e tanto più 
consolatore, quanto più meritato e 
giusto-

Senonchè , ultima * memoria degli 
attriti soirtl tra V appaltatore e la 
Giunta, una causa civile, promot^sa 
dal primo, si trascina iniiaiìzl lo corti 
di giustizia, una causa però nella 
quale la bontà del diritto e l'ingegno 
ael difenf^ore, valj^oro a respingere di 
già, in prima istanza lo pretese del
l'attore. Io spero vivamente^ o con 
me è il votò di tutti, che gli altri 
giudicati riafferminb ìa legittima op
posizione della Giunta con disposizio
ni* che ne reintegrino stabilmente o-
gni diritto - speranze e voti che tro
vano il loro più giusto fondamento, 
oltrecchè nello ottime condizioni della 
^ausa e della difesa, nella persuasione 
che uomini quali il cav. Bonouì, V ìng, 
Giannini e l 'avv. Vanzetti • e tutti 
gli altri egregi che costituiscono la 
Giunta - prestano di per se sicuro 
pegno che l'onore del paese sarà in' 
questo ed altre occasioni sempre e 
con altrettanta promura guarentito. 

E poiché alcuni nomi mi sono ca
duti giii dalla penna^ concedetemi di 
aggÌLingerno un altro': quello del cav, 
Pier Luigi 0.*tì, un nomo che rap-
presenta e raiUginvt uno dì qwet tipi 
modesti Q prnl)l nei quali le virtù del 
cittadino compiotano e sviluppano 
quelle dell'uomo e sui quali Tuna-
nimo consenso non d'un partito ma 
d'un intero pao-e, raccoglie le sue 
simpatie, e la sua fi luuia — un uomo 
^he, tra le cure d'assessore e quoUe 
4i prtìsìJe di vari istituti di pubblica 
uti!iià''e beuefioenzat sempre affaccen
dato è sempre provvidOj alieno da ogni 
maniera di ostentazioni, sì è guada > 
'guata, anuhe dagli avversari politici 
più accentuati, giusta e costante fama 
di benemerito. _ .^ ^ 

Kgli^è una di quello immagini di 
virtù cittadina, nelle quali la pubblica 
coscienza si ccniforta, quasi al pen-
5Ìero, che uomini^^li qiiolla tempra 
^restino sempre, al dì sopra delle pas-
flioni di pa:te, come una guarentigia 
di bene del paese e come una pro-
itnefcs'a di pace. 

Nei porgere de più vive e più ̂ nv 
«ere .congratulazióni alla Giunta in-» 
terapeiretto indirizzo dell'aia iniflìstra-
zìone comunale, rivolgo ai suoi niem-
bvì i più calorosi auguri, per che le 
aspre vicende o gli opponiti pensamenti 
•degli uomini, non possano mai smen
tirei k\ loro queUa fermez?^ per la 
quale la volontà d»̂ i buoni e si traduco 
certamente e costantemanto noi veri 
progressi d'un paese, X. 

a questo oggetto i forzati. 
- * - -r - - I •-

IJAIA D ' A S S A H 
MU 

in Leggosi nel Bersagliere^ 
d a t a dì R o m a , 13 : 

I delagati di diversi sodalizi geogra-
Ilcì italiani^ rìunìfi ieri in congresso 
a Roma, allo sonpo i:ìi dfìnniro gli at;-
cordi per una azione comune nelle 
esplorazioni africane, votarono quo-
&t' ordino del giorno : 

tf li Congresso, riunitosi oggi 11 lu
glio, applaude all'iniziativa presa dal 
Club africano di Napoli, per organiz
zare una spedizione in Africa, la quale, 
riunendo le divergo forze, consegua 
possibilmente gli scopi che le singole 
società non hanno raggiunto ancora. 
Epperò fa unanime appello alle di-
A êrse società perchè tutte convengano 
in questo proposito e vota il seguente 
ordine del giorno : . ^ 

«Il Congresso, esaurita la discus
sione, lieto di constatare V accordo 
unanime degli intervenuti nel pro
getto di massima di una spedizione 
in Africa, incarica il viaggiatore Gu 
stavo Bianchi della redazione defini
tiva del progetto, tenendosi conto 
delle opinioni manifostate durante la 
discussione e specialmente della ne
cessità di utilizzare la baia di Assab. % 

éi«' 

DISPACCI DELL& N O T T E 
(Agenzia Stefani) 
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ROMA, 13, -.11 Giornale dei La
vori imbUci e delle Strade ferrate 
annunizia che nel prinio semestre del 
15B1 il Ministero dei lavori publicì 
autorizzò 507 lavori per un totale 
dì 77 milioni di lire. 

Si studiarono 102 pro^'etti di ferrovia 
per un percLu'bO di 1113 chiUmi^tri e 
una sposa di ISO-miUiini di dire. 

Dì tramvio a v.'ava!ii 113 cUiìnniotri 
uno in esercizio j a vapore OGO chilt)-
melri j 171 chiiomotri in costruzionOf 
1384 in .studio. 

PARIGI, 12. - Il generale Saussier 
conferi it^ri prima della sua partenza 
con Farro; deci?.e dei proweiJìmenti' 
da prendersi in Algeria, 

'' Saranno erette lortìikaziom e caaipi 
fortincati air entrat:i. del ivll, si pro
lungheranno le ferrovie de! sud, 

Sausaior arriverà giovedì in Alg^ìri, 
- {Camera} - Discussione del hììancio 

della marina, - L'ammiraglio Ctoue 
domanda la soppressione dell' arti
colo interdiconte la costruzione -di 
nuove corraz ate nel 188^. La Camera 

r 

consentì alla soppressione OolT arti
colo'approvando poscia tutto in ieme 
il bilancio con 4SS voti contro 6-

Là Camera si ag^iurnù a lunedì. 
U Senato approvò. U progetto pro

rogante i trattati di commercio ed i 
progetti per T insegnamento obbliga
torio t : 

COSTANTINOPOLI, 13. — Da buona 
fonte risulta che il Sultano commutò 
la pena a Midhat e coaccusati nei la
vori forzati a vita. \ , 

Dietro ordine del ministro dell'in-^ 
terno il goveruatore di Tripoli Inter
dirà Taccesso dhlla Tripolftania agìì 
europei non muniti del firmano del 
Sultano^ 

GUANO, Ì3. — Il Consiglio gene
rale della provincia^ vista Topposi* 
ziono del prefetto ad iiu'inchiesta sul* 
l'insurrezione, decise'di Indagare la 
verità eoa tutti ì mezzi legali. 

Varna il principe Aless 
m5 a Pravadi» ove tutt^ le autorità 
e il popolo plaudente lo accolsero so-
Icnnomojitn, Visitò Io scuole e le chiese 
di ogni confessione. 

A Sìstowo la stessa accoglienza. 
L' esarca n il corpo diplomatico erano 
presenti.,n.decano salutò il principe 
che, rispose dì non dubitare che la 
Bulgaria saprà camminate nella via 
del progrosso e rendersi def?na della 
simpatia d'Europa, Soggiunse essere 
lieto che i diplomatici, trovandosi nel 
pàe^o, abbiano potuto già contrastare 
la volontà del popolo. Li ringraziò 
dfìir interesso dimostratogli dnnnte la 
crisi così vitale per l'avvoniro dei 
bulgari, 

ROMA, 13. — Maglìani sottopose 
oggi alia Commissione pormanente di 
provvedimenti poi corRo forz.jso, il 
decreto di conversione delia rendita 
nominativa in rondita al portatore da 
eaietlersi in fav re dei sottoscrittori 
del prestito di 014 milioni La Oom-
niissione approvò il decreto, DGliberò 
inoltre, ove ve ne sia bisogno, che il 
ministro possa abilitare lo banche dì 
emissione a metterò in circolazione 
biglietti da 20 a 25 lire in cambio di 
parto dei biglietti attuati Raccomandò 
al ntUùstro di euiettere possibilnouto 
soltanto biglietti da 25 lire restrin
gendo la facoltà nei più stretti ter
mini allo banche, 

S- M, la Regina arriverà domani 
sera. 

ROMA, 13- — Gli arrostati della 
notte scorsa sono dieci, e furono tra
dotti oggi ppr citazione direttissima 
al tribunalo correzionale il quale ha 
cominciato il dibattimento coiraudi-
zioiie dei testimoni. Verme rinviatala 
causa a domani/ 

FUIENXK, 13. — La Banca Nazio
nale fissò, a 50 lire per anione il divi
dendo del I semostre 1881, 

VIENNA, 13. • - La Deutsche Zei-
tìtng pubblica un articolo, nel quale 
dimostra la necessità che V Italia, 
dopo gli avvenimenti in Africa, si av
vicini air Austria e alla Germania, 
locchò, conclude» varrà :a ralferinare 
e ^d assicurare la paco europea, 

AGRAM, 11.1 — Il professore Sta'lter 
di quest'Università fu nominato arci
vescovo di Seraievo. 

SMIRN15, 13, lersera il gover
natore generale, d'ordine del Sultano 
e in suo nome, diede un pranzo ufil-
oìalc allo stato maggioro della squa
dra italiana e al personale del conso
lato italiano. Ali pascià fece in nome 
del Sultano un brindisi a\ Re e alia 
famiglia reale, qutridl evocamio il ri
cordo (iella ramp^Lguà dèi IŜ ^R/ un 
altro brindisi alia marina d' Italia, 
L'ammiraglio riì:^po^e con un brindisi 
al Sultano e un altro all'esercito ot
tomano. 

PARIGI, 13. ^ II rournal U/Ticiel 
dice che Eìachelef, capo dell'esercizio 
delle ferrovie «lelP Alta Italia, fu no
minato cavaliere della Legione d'O
nore, ppr av-nre contribuito a svilup 
pare le relazioni deila Francia col-
1' Italia,. 

WASHINGTON, 13. (ore 2 ant,) — 
I medici di Garfielrl constatano che 
ogni pericolo non è ancora, passato, 
ma cresce sempre la speranza delia 
guarigione, 

Oaido eccessivo,^ Avveuiiern nume
rosi c:a>:i di insolazìnno mortali a Oin-
cìiinatì, Chicago e Indianopoll 

lìI'^RLlNO, .13.' ^ h^Provmzial 
Correspondcnz parlando, della cuise-
giia cominciata dei territori alla.Gre
cia 'lice: et Si può eŝ ^ore sicuri che 
seguiL à̂ pacirican^-^n^e. 11 trattato dì 
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Rerlinn diede grarlatamente la soddi 
stazione del bisogno ij:anerale ili pace. 
Si; è dunque fondati a sperare che le 
dispn'̂ î îoni rii questo trattato sì ef-
foUuertuwio pure ri.Jjoardo alle quo-
stfoni'fìucnra pendenti, e -esso man
terrà ì! suo si'juificato generaiecòme 
legame reciproco di nJucia fra le po
tenze europee^ ^ 

n i PA-DOVA 
14 Luglio I8i>J 

•• A m^z;'.'.>di voru ài P^M-ÌOV-
rkmpo m< tii Padova ore 12 m. 5 s,35 
'^'^rnpo m. d{ Roma ori> 12 m, 8 ;. 2 

Oeaervazioni Moteoroiogichi?-
^^seguìte aìV altezza di m. 17 dal suolo 
9 dì m- 30,1 dal livello medio 49I, m j ^ 

Ore II 

Presidenza TECÒHIO 

'l'edHta del IS luglio. . 
Il Presidente annunzia inierroga-

zioni di Alfieri e Digny sui casi avve^ 
nati stanotte a Roma, 

Deprctis (ministro) dichiarasi pronto 
a rispondere. 

Alfieri deplora cho il trasporto fu
nebre sia stato turbato, massime con
siderando che la cerimonia rift^rivasi 
alìMlìnL4ro 0 venerando Pontefice, 

Il pubblico intero ne ha risentito 
una impressione grave e penosa, 

Crede che il Senato debba esprì
mere sentimenti di ramrOarico e di 
riprovazione, 

Bfrj^iy si associa ad Alfieri. Prega 
il Ministro a dare notizie precise onde 
toglierò campo alle esagorazioni dei 
nostri nomici Chiede perché non si 
presero le necessario precauzionì-

Lcpretis deplora i fatti dolorosi ac-
caduti la scorsa notte. Alcuni sconsi
gliati turbarono la pia cerimonia. 
Nulla di gravo avvenne. Le .̂ ntorità 
intervennero repHcatamonte ; il go
verno sapeva che il trasporto, per di- j 
sposizioni dellostesso augusto Ponleflce 
defunto doveva farsi senza numeroso 
accompagnamento. Invece, ìermattina 
il governo seppe clie eransi diramate 
circolari per invitare i feclcli ad in
tervenire alle funzioni. 

Il governo diede disposizioni, mail 
lunghissimo tragitto del corteo non 
consentiva d'impedire ogni possibile 
ìncouvcuiente- , 

Fu 0 'dinata una inchiesta per ve
dere se le Autorità compirono le istru
zioni ricevute. 

L'inchiesta si sta compienrlo. Se 
sarà riconosciuto che qualche funzio
nario mancò al suo dovere, il governo 
provvederà, • 

Il Senato si tenga certo della riso
luta volontà del governo dì mantenere 
l'ordine per ogni dove, specialmente 
nella Capitale del Regno, alla quale 
si connettono tanti grandi interessi-

Bigny crede cho i disordini saceh-
bensi bensì evitati sejil funerale fosse 
stato solenne conformemente alla legge 
delle guarentigie, oppure, se il t ra
sporto si fosse fatto lasciandosi -igno
rare l'ora al pubblico. \ 

A//ieW prende atto-delle dichiara
zioni del ministro, e lo ringrazia dei 
sentimenti di rammarico da lui e-

. spressi. 
Quanto alla massima generale della 

linea di condotta che dovevasi segui
re, sì riserva di dare un giudizio. 

Con breve dlscussionG approvansl i 
seguenti progetti : primo del censi
mento generale del Regno, secondo 
deiraggregazione del Comune di Mon-
zarapolo al mandamento dì S, Bene
detto del Tronto, terzo dì maggiori 
spese da aggiungersi al bilancio defi
nitivo del 1880, quarto al bilancio 
definitivo dell'entrata e della spesa 

pel 1881, 
Mezzacapo Qarlo chiede al mini-

. stro della guerra quando intemle pre
sentare il progetto per equiparare gli 
stipendi e lo pangionl degli uUloiali 

. deiresercito cogl'impiegati civili. 
Ferrerò (ministro) risponde cho i 

provvedimenti indispensabili si pre
senteranno nella prossima sessione,' 

Approvansi ì seguenrì progetti : pri
mo modiflca?ioni alle tabelto annesse 
alle leggi di mar7,o I8"4, secondo 
sussidio airospediile Gesù Maria di 
NapoU, terzo progetto cotv modifica
zioni, per la ammissione in tempo 
utile degl'impiegati civili a goderà i 
beneflzii accordati dalla legge di lu
glio 1872, . 

Tutti questi progetti si addottane 
a scrutinio segreto-

Il Senato sarà riconvocato a domi
cilio, 

. . . . [Agenzia Stefani) 

ROMA, 14. - Il Ministero h t p r e s 
gli opportuni provvedimenti perché 
negli stipen-ii e pensioni clvlti e mi
litari, cominciando dal m'̂ so corrente; 
distribuiscasi moneta divisionaria d'ar
gento !n ragione dol 3 0[o-

SIST0W,'l3. -^ La grande assem
blea nazionale accettò :Con acoiania-
ma^inni unanimi dì entusiuismo lo 
condizioni dol priiiclpe. La sessione 
fu chiusa. 

LONDRA, \^. -L'ammonlarn della 
sottoscriziono d'oggi poi prestito ita-
ìiatìo 6 considerevolissimo. La cifra 
non sarà conosciuta prima della chiu
sura, ma II prestito ebbe.decisamente 
un gran PUCCSSO. I.,sottoscrittori sono 
della miglior classe.^Quotasì già da Ipi 
a 1(2 di premio, 

l B. PEBOCCO k C. 
Culle della Frezzeria, N. V7m-l(ì-1l'l% 

V E ì V B Z I A 

COF^PxEDT 
ilta djioi^'a, faanaglin e bambln i f 

Telerie e Biancherìe - fapjìeti -
ffioffò per Mohilf e lìa ctiiesa - Cor-
tinaggi • 'Praf.icoi - Coperte - Stoffe, 
Marì'teltì da signora - Speciatità Se
terie e Liuiorionere*-Scialterio-Plaids 
Ma^lleri» - Calzami ecc^ ejB. delle 
principali Palibriche ns 

PREXZi LIMITATI FI-SI 
e c o n t o 2 p . 0 ( 0 

NB.Btefr^ HcMesfa spediscono oam-
ioni. 3^ 222 

?^^^<^ 

B'irtolomeo Mo.^chin, ff&ygnt& ràs.D 
.f'^' \r^"-^' - . H - y ^ ì j - X t - ' 

'É-^^ -

ài 
Banca Veneta 

Depositi ê Conti CorroHll 
Colpitale SociaSeT L, lO.OfìO,fìAfì 

J •—"J-V-n--! v _ -^m •_ _ 

delle dae Sedi di PADOVA e VKNR'/IA 

A/lomati saldo azioni . 1,. 4,500,000. 
nfbi'.diversiruoripiazza » 12,80!.170,57 
n<v,li categorie diverse » 2,204,589.09 
OMUÌ conti correnti con de

positi ganinliti . . > 3,GG0,r.24.01 
liv\.U in conto disponibiléi 0ò4.a9 
Ahticipaz. fattecon polizza» 100,071.80 
i'oriifogiiopereffetti scon-

'•'ti. . . . . . . . .11,539,724,43 
fiffeili pubblici e vai. ind. . 4,156,623.ì)l 
I Olilo p^irtec p izioni div. » 673,524.(5G 
Kll tu in protesto . : . 9702.00 
Numer.iri cassa carta e oro 2,102,479.23 
Pt'liosìtr liberi . . . . 5,393,474. 
\h-Mi a cauzione. . . « G,75t,130.2fi 
Hm stabili . . •. . . 298,7òQ.48 
Viilore dei mobili esistenti 

• ^elle due S e d i . . . » 
Spese impianto delle due 

LA DITTA 
FERiSUTO COSTANTE 

RTMPBTTO A,LIa'OTTICO Fâ E-SOUR^A 
tiene un depnsito di scarpe* tela eoa 
suola di corda per hi atap;!on9 estiva 

per bâ ^ni ai prezzi secfii'̂ nti : 
Da L. 8.35^» L. H.m. 5-33& 

ANTONIO CAMDrANI 
ALL' K^SEGNA 

D E L L ' A N G U R I A 

e 

2Ì,319 " 

I posto e tasse . . . » 
Sp''?e peupralì . t 
ktiou. Conto Cedole I Se

mestre 1881 . * . » 

21,ri!)7. 
54,620.10 
67,212.93 

137,500.™ 

Oontinuanrlo la vendita did mio de-" . 
posito di manifutturej ed avendo esau
rito una parte della medesima; ora. 
olTro dei panni, stoffe da uomo e donna^ 
à*invernOp scialli, veUutì di seta e di 
cotono, sciarponi teasutì, biancheria, 
thii)et colorati, mussole, ecc. ecc. 

Tutto a prezzi ridotti al disotto 
del costo. 

Padom. o luglolSSL fi-386 

GRiRDE LOTTERia 

DT3LEA 

. l u t o r i K z n t a dal' R . C iavoraa ' 

con Decreto 5 Mat'zo JS81 
PHliilI PEL YALORE DI 

i IRE 700,000 

£..'54,558,': 9!M3 

Capitale sociale. . . L. 10,000,000. 
Pondo di riserva . . » 158,966. 
Creditori in conto correntp 

p.capitale ed interessi »11,99',977,15 
netti diversi fuori piazzo ^ 17,567,368,75 
Heiìi ìd. caief?orifì diverge > 1,869,990.54 
ilrTiì in e. corr. disponib,» 1469.20 
Driti in e, corr. non diFp. » 10,408.99 
V'.contowH' lespm ^^aiv,» 140.810.98 

Az. conto div, 1880 » 
V.î Ua \\\ circolany^u^ dello 

Stab, Mercantile , , • 
K^rlti^a pagare . . . » 
H^posit. per depositi Uberi» 5^393,474. -
iW:tti a cauzioue- , . * 6,754,1:^0,26 
C hto utili del corr. annt» 324,086.22 

L:54,55?,799,13 
Venezia, 12 luglio 1881. 

Il Presidente 
a. GI 0 V A N K L L I 

IL GU^NRORR I I DtRETToaia 
« . l,ewi C i v i t a . <S. I>6it». 

I B grandi premi sono del valore^ 
reale ed intrinseco garantito di 

Lire 3011,000 
c ioè u n o d i I j i r c tOO^OOO 

» 

»^ 

40,000 
20.000 

243,500. 

8,279.70 
95.268.3 i 

13 Luglio ' Ore I Ore 
9 ant 3 pom. 

Bàr;aO- - miU. 
Term. oentigr. 
Tens, del vapor 

acqueo. 
Unaidità relat. 
Direz. del vento 
1 Ve!. ohlL oraria 

del vento. 

7fi.'Ì.O 763.6 
t2.'J^2 128^8 

44 
SSW, 

11,37 
36 

KSE 

11 !3Uto del cielo sereno sereno 

762,1 

14.14 
; 63 
SSE. 

13 
quasi 

'nuvolo 

DISPACG! PRIVATI 
T - ì Parigi, 13. 

A Sfax la r^i | tenza contiiiua. L'e
satto tiro dfìn#ffatterie 'degli insorti 
M credere che la difesa sia diretta 
da iugoguerìouropei. Si organizza un 
corpo di sbarco dì sèi mila uomini. 

L'agitazione si propaga a! littorale 
• del Marocco- ^ 

ì.a Banca ricavo versamenti in corno 
n rrenle corrispondendo ' ia«or«9(w 

» OIQ per sommo in conio dispunibie 
a Ì52 id. vincolate a aet mesì 
•i 0|i3 ìd. vincolatea io*'ein si 

ft p U 
» l|2 id. in or*» con vincolf 

a tre mesi. 
Rmette libretti dì risparmio, alle slessi 

confiixionì. 
::?con a effetti cambiari a duu lirmt a' 

4 5(2 con scadenza a 4 mesi. 
& \\2 con scadenza dtii 4r ai G mcfi.̂  

Ka onticipatiòni al 
4 Il2 0)0 su valori delio Slato 0 go-

ranliti dal medesimo 
il 1̂ 2 su valori industriali e di Stati 

esteru 
tUbscia iettere di credilo por Pitale 
l»er rpstpro, anche per la Cbm-ì e< 
'ii;*pjìone, 
\cquistd e vende effetti cambiari.sul 

1» lero, valori drillo Stai.o e industriai 
a orsi di giornat:L 

:>'incarica per conto terzi della tra 
su-ìssionc ed esecuzione di ordini alle 
unncipali borse d* Italia e deireaiero. 

S'incarica dell'incasso e pagamenu 
V cantbiali e coupons in Ualia ed all'e 

P'a (1 servizio di cassa gratta &i cor 
y\ ntisti. 

Riceve valori-inv.(lepo8ito libero. 
Uìceve in semplice custodia le pronrla 

:u-iopi, verso ricevala nominativa bol-
I; ia»*en^a p&VQepirealQma provvigimf-

Rilascia assegni sopra le piazze ban-
f)iìi della Sicilia al i]? *u, 

^ ^ ^ — ^ ^ ^ ^ M — m a i a m i i n mm \l ^ 

e 
ì 

È stato pubblicato- l'Elenco Gene-M 
nerale dèi 5 « o ]ii*SmÌ della Lotte
ria Nazionale di'Milano aventi il va -̂
loro di t i i r e t O O ^ O O . 

/ cinque grandi- premi fyrmano^ 
una piramide di oro maa^icMo deV 
valore effettivo di Lire it. 30©,0€M». 

Gli altri 495 premi scelti da appo^-
sita Coraniissicme IVa i migliori e^pìù-, 
bèlli n:;gettì esposti hanno un valore 
di 4 0 0 , 0 0 0 Lire. 

Oltre questi 500< premi del valqre^ 

Lire i t 700,003 
ci saranno molti altri premi destinatii 
dagli espositori aìltt lotteria ; fra-que
siti premi, che sono diggià ciroa 500„ 
ci sono oggetti dì grande e reale va
lore. 

Gli elenchi dei 500 premi principale 
sono visibili ed in vendita pBr Cent. 
10 press.̂ ' tutti i rivenditori, dei bi-
(ilifìttt della, Letteria Nazionalevpres&> 
1 quali sono ostensibili auchele foto-
grano delle principali vincite.. 
t^-^rezsRi» d ' o R r t i liItrHfifio.JL. C S A 

Per r acquisto dei biglietti dirigersi 
nUa Bitta'a^piintricft E- K.. ObUo^bt 
in nlilaiiO', iocaricata della vendit;i 
dei biglietd all' ingrosso od ari detta
glio. 

La sudiletta Ditta si impegna for-.. 
matmente di acquistare a semplice 
rìciiiesta del vincitore con danaro 
ci>ntaKte i cinque grandi premi, pa
gandogli il valore garantito dì Lire 
100,000, 80,000, 00,00a,.40d)^^» e 20,000. 

Essa sperjisjo 1 biglietti,iu'pcDvincì'ii. 
ed all' estero dietro, richiesta munitot 
dell' importo o và.gUa postalo. Per -
le speso postali agf^iuaigpre cent, 2̂ 1* 
per ogni 5 biu:liettiw, — So la spedi-
:<iontì deve farsi ia lettera raccoman
data OGoori'o invece di mandare mn^-
tesimi 50 per V saffrancagione, 

[ biglietti della Lotteria Nazionali» 
di Milano si vendona in P u i l o w ^ 
pr«ìsso i* Ammimetrazio-ne del G i o a - . 
NAI-E ili tì*AlHO"VA ed il signpî ^ 
lUI^O>l E. 3^38* 

_̂̂  

PREMIATO. STAiULIMKNTO. 

BACOLOGICO S U S i n 
SKME BACHI 

:s 

' Ulti i iAllBiiUHC 
Furono fatte ad arte circolare delle 

voci, che la sotto firmata ditta, pel 
cambio avvenuto del suo procuratore 
'generale, voglia aoapendere la raccolta 
od il commercio degli stracci, fuori 
porta Savonarola. Respingiamo siffatta [ % 
insinuazione, dichiarando^ volere noa 3. Incrociato giallo-bianco 

J^ a p e r t a la sottosorizaone pe r 
r a l l e v a m e n t o 1BS2 iw P a d o v a 
p ressa Giuseppe ToHo-, S. C a t -
t e r b a N . 3G9(Ì, 

Oualilà e razze Pip^zzo alfonci^-. 
ùQtlutare &ci/e^(ot»ato di 2 5 gr. 
1, Ittdigono a bozKula bianco L. 25 

Id/ giallo * 20 

Altre tribù interne si sono sollevate 

JWle 9 ant. d e l l S aùé 9 tot. del 14 {«'^ ""**« ^^ ««"^80 ^egli .mmfUA HuTaTe "arUcoìo: , , , ^, ,,. ,. 
Temperatura niaaaima — + 29%0 ' fl^aU raggmagoiio il numero lìi 40 Per procura lìiaiicW e MaOi/iKoU 

. minima — + 21»,4 ( mila. {Pxmgoto) I Andrea Avaiizin!. 

solo mantenere, ma anche possìbH-. 4. Giapponese a bozzolo biiinco » Ì8 
ttttìttte allargare le uostra Qperaziaaì , 5 , « IJ, •• verde * 16 

I , imtiiStn'afe 
' 6. Indigouo a bozzolo giallo 
[ 7, Giappouost) » verdQ 

14 

# 

\ 

ĵ  

^ ^ M ^ ^ i ^ 

file:///h-Mi
file:///cquistd


M^' 
•_ 7 > \" ^ ^" H ' r ; r 

j \ -t 
1 - ì -, f^mN 

^ I .s J . -r ^ ^ b - J . - V " _ J ^' 

•. 'VI! 

44J*'Wtlrtih«M^W4* ^ 4 fct- ' *^^#<fr4Ì^4tt«*V4ih|At4| ir 'W^V4 .^MtJGW - t f t A * j ^ ^ q i P r t n M i M ^ r i t v t f 4 H h ^ AT^iVinL^t^Kri^ I * T J Ì J I , M < h — W t ̂ r tWf fUM*JwMi^MWj r # # k 4 h i P 4 M W « 

.H_^ 

* 

T.nraMo dal f<iglÌo Uffl 
clRle della Provìncia di 
Padova. 

(260) 
hJNMaa7G. IV. 

Hirezione Oener^iec{elle Gabelle 
intendenza di Finanza ìn Padova 

AVVISO D'ASTA 
jptff definitivo incanto 

Si fa noto Vii p-bblic^ chfì in se-
gi il^ airincflno wniito^i addi 2 Giu
gno 1881 rappdto della lUvendita N 6 
tìl Volto della Corda in Padova venne 
rielibepftto si prezzo di L. ^'33, e che 
su quello \mzz\ì fu ÌH lempo uti'p, 
cioè prima Min scadtìnsH d̂ î fatali, 
filiti un'offerta non minore del ven
tesimo. In quale vUsò ii sovrindicatò 
pnzio alla aoiuma di L. 7tìO-

Su tale «uovo prtzzo dì L. 780 si 
terrà un uHimo iì canto a schede se-
grele in questo stesso OtTicìo, allégre 
IO antimerid. del 4 Artfisto iSt ì l , con 
© giwsa d[cliif^ra7.inn»MlHsÌ far̂ * li'f go 

a deliberiimenlo drfinitivo, qualunque 
sia per essere il numem degli accor
renti e dello offerto. " 

Per le altre condizioni e por la for
ma e requ's'tì delie offerte, reslano 
terme qtmild conlenutd iielio aatoca-
dente avvlao d'Asta. 

Padjva, addi 6 Luglio Ì881. 
L*liitfindtìfite 

NOltlS 

{2B7) 
KNfrn i to III Unitile» 

U sotto scritto nella istia qualHk dì 
procuratore dtl cav, Carlo Noria quale 
k . Intendente d^lla finània in Padova 

rende nolo 
che tei giorno di M^utedì 30 Agosto 
1881 oro iO antini. alla priljblìci n-
dìpnzEi del.U. TribunEle Civile e Cor
rea ionalo dì Esto 

avrà luogo 
a lichiesla delli^ R. Inlebdenza dulie 
Finanze in Padova 

fd a carico 
FraUicplto Clrmcnte di Saetto l'iti* 

canto del seguenti hmì immolili 
Jn Comune Censuario di Montaifnana 
Arai, ttrb: ;vlt descritto in. Ceilso al 
màppiìo N. 4116 colla sup^rfidA di 
Perl, Gens, Jtì.21 sono Ettari i/)2.10 
colla Renditi dM.- M9.28 tra confini 
ài nord Troves dflt Bontlli cav. Gia
como, a mattina Rinaldo Antonio, a 
aera Marcolongo Giovauai e Saodiiero 
0 Saghiero Antonio-

hu. gara aitrà apertABul dato di Li
re 'SSOl.GO Alla, condizioni tracciato 
nel relativo bindo chfl sarà dep^jsltato, 
affisso, notificato, pubblicato PA inse
rito a sensi deg i art. 668, 609, 671 
Codice Procedura Civile, e coi ^u'ilo 
vfnne ingiunto ai singoli credtori In-
scnllì di dep.isilare presso la Cancel
leria di Este le loro domande di col
locazione debitanr^tite motivato e do
cumentate essendosi nominato ali' I-
strusione dei giulizio di graduazione 
ii alg. giudine deleghilo di detto Tri-
bmialo sig. Augusto Sleneri. 

r 

C. CONTRO 

(20à) 
N. 12S3 A, P. 

O c | i u t n « l < i i i e l•rovlnelnl«>^ 
fll l*a€lova 

AVVISO 
par L EsperimGn(o d'Asta 

Approvato disila Deputazione Pro
vinciale di Padova con deliberazione 
17 giugno p. p N. 1193 il IVopietto 8 
detto mene deu Ufficio Tecnico Provin
ciale pfV rabbattimetìito delle picppe 
esistenti Uingo la strada provincuile 
da Morselice a Roara e di impianto 
platani a sostituzione d He stesse. 

SI NOTIFICA: 

i. Che nel giorno di Giovedì 28 lu
glio corrente alle ore 1 pomeridiane 
nell'ufficio di Segretaria della Depu
tazione Provinciale e eolle norme del 
vigente Regolamento sulla Contabilii^ 
deTo Stato, si terrà il pubblico in
cinto col metodo dei parlili segreti 
por l'appalto del lavoro auddeto. 

% lì valore netto delle piante da 
abbalterfii da versare nella cas^a pro
vinciale è determinalo in L, 13 170.10 

e r importo presuntivo delia tìuova 
pianlog'one in L̂  6960. 

3. Le ofi" rte in curia da boUo di 
L. Indebitamente suggellale e sottor. 
scritte dovrar^QO contenere la indica* 
zirne chiara e precisa della somma 
Offerta per le piante da abbattersi e 
del' ribasso procentuUe sul prezzo 
della nuova piantagione. 

4. Per is^eve ammessi air aata do
vranno i concorrenti produrre l'alte-
stato di moraiitè e c[uello di idoneità 
rilasciato non più di tre mesi addie
tro dagli uffici governativi 0 provin
ciali del genio civile, 

Ei-> garanzia dell'offerta devono ì 
concorrenti d-pOHltare o presso ruffi^ 
ciò della Deputazione Provinciale o 
presso ta Gassa del RÌ<;evitore provin
ciale la Borama di L. ISOfi, in valuta 
legale od in,cartelle del debito pub-* 
b^'co al corso'della giornata in cui si 
itfettua U deporto. 

6 il toinpt» utile per la ofTerle di 
ribasso non mìnoie del ventesimo su! 
prezzo deliberato reata fissato alle ore 
1 pomeridiane AÒ\ gorno di Giovedì 
* Agosto p. V. 

7. II tempo aSCSpflò per rtHeou-
zione del lavoro è a tutto 30 Aprile 
1883 a senso dell'art. 6 M Capito
lato, d'appalto ed il pagamento dell'im* 
porlo della nuova piantaRlooe seguirà 
Ili tre Rate a senso dell'articolo i) doL 
^Capitolato stesso. 

8. Sono a carico deirassuatore lult& 
lo speee d'asta, df contratto, taaae re
gistro, bolli, copie, eco. 

9v11 tapitolalo d'aj paltò è oslcn-
Mbile presao V ufficio di Scgretarii» 
della DcpuUzione Provinciale m tutti 
i giorni non festivi dallo ore 9 anllm. 
alle ora 4 nonìorldiane^ w ora 4 ponìorituane^ 

Padova, li 6 Luglio ISSI 

11 Prefetto Presidenle 
G. COrFAHO , 

Il Deputato Provinciale 
. S, Scapin 

Il Sf^gpotarto 
. Sordelli 

•^M,, 

i * ^ t ^ - , i * - ^ - -pK^r^rt^^^^f^ìn^t^^Jtijt-^^ii^iiii^rwi^^^ M'r^y^Hi^-w:4^.^M4v>-^^^. m a w imÉ>x^itìaimrv.9afMiis&fìrjLxi!f&^^^'^»^ r llÌiWi^^^^aiS^<tÉa.^^l£9nSSfÌBSM 

3 T ^ r i 

• m e i 

r> 

• 

dalia Ffimcia. si' ricevono . esclusiva»' 
I per li, E0Sf,ro,.,rK>riìaie. pre^i4o 

"" ne Saffi irM ì̂re^ ̂ " Oblier^ài, Paris^ 
a be e G. Londra, SO, Fleet S 

i.^ 

^VJftiJiiCittagjEMBWJaMiCJCtftBJl^^ i»t tV^lrt«**>WlTl*Ìfff lr"E'«M«*f^* 

^ * i *< : 

RUOLO 
PKH LA 

nella 
- . . CimsSEGUIKÀ IN, PADOVA 

^ ^ r ^ \ t 

Piazza^ YUlQìio EmaauelCy il giotìw i4^ Luglio 1881, ore 6 J/2 pom. 

1 

l-'.ltOI'WKni!!, 
J+HI-4J 

1. Iji'tida ooiTim, Vili- Cappelltiri Gius. 
cenzu Slel'ano , da 
Ponte di Brenta 

PRIMA BATTERIA 
... GnyiToili IS'oMR K GOSSOTATI HEI GAVAÌÌÌ 

MUSSOLA, griggia, italiana"^ 

^ I 

f -i— , H 

M-r - i L v i - --

2. Oppi Biagio, da Bo- Proprietario 
logiia.; 

3. Borghdsi conte Biir-'Propntlario 
toioinooda S. Marino' 
(Rei^iubbheu) 

iSQAUPALEGGIERA, baio scuro, 
italiano 

BEXTÈ'fì7Fal7'scuTòrTtaImno" 

•xrt-r^ EOLO, baio, italiano^ 

î n<:;gia, italiana 

4. Rossi GiuRoppe, da Proprietario -
Crespano. Veneto !• 

SECONDA BATTERIA 
5. Valeri Aciiille ria Bonetli RÌeoiai'do,CTtEO]jA, 

Legnagno - i t 
6. DalF'ci^no Giov,an"br;Pl'op"ri"etano'' [PUOCOLLO, baio, italiano ' ~ 
* da torrifitdlii i . , '• 

' j ' ' 
' • ' • w * " ^ ' ^ — • - " n ^ i ^ " " ' " ^ ^ — r T m r p - m T T T ^ ^ ^ F ^ • ^ • " • ™ F • ^ T ^ M-IFT'-" - ~J1 •• • ^ . i p ^ ^ •• «j ̂  _u_i 

7. Rogi:!!!;!'! barone Al-, ViticrMtimrini LETOUiMA,'ihorella, italiana, 
bertò , da Novi di 
Modena ^ . i 

• ' "^PRKMr OI/iRE'LE BÌTN^LHERT;: D" O^JOIÌE ' 
Primo L. DOG - Secondo L. 350 - Terzo L. 2D0. 

attivato iì i maggio 1881. 

Fsrrŝ is M? Alta Itsiii 
àBOI-A par TENliXIA 

Ma fKWVK 
S;4i) a. 
3,54 » 

oMftl^iu. 7,65 » 
9, 3 V 

» IjSB p. 
^r«n« S,£0 » 

imàVon» 3,30 » 

r 

4,20 W" 
i,U . 
», 5 » 
9,10 . 

lO.IB » 
2M p, 
-t.l? n 
7,10 » 
9,46 . 

9,3P » \0.m 

Vmmiìk per PADOYA 
Par teme 

d» VKNEZiA 
OHinlbui 6, a. 

» 5,25 • 
minto 7,80 . 
dirfltto 9, B . 

» 1S,40 p. 
omiiibui S, 5 • 

» h,Xó ' 
* 6,Cfi • 

mi'to 9,16 » 
dirfltto 11. . 

Arrh-J 
a. ?M)OVA 
6,17 a. 
fl,42 «( 
9, B . 

10, 6 . 
1,39 p. 
s,ao . 
6,3? » 
S,10 • 

nm « 

hn&m della Società Veneta 
PADOVA per BASSANO 

r^TjWi^'aigi-iflffn'i' " f iaK;.3a3WAKmsaEat72BMWEitt^.Kmi 

, - - » * 

1 M-M k . . ^ 

Vigoéanpra , . 
Campodar^f^So. -
S. Giorjrio Éisiìt |'?T:, 
Campoaftmpkrii . 
Villa de! dofiU . 

«"̂ ^̂ '̂̂  ! ?;;t ; 
Rossano . . . . . , 
Rc«)i . . . . . 

& , « « 

5,33 
B,44 

È,oa 

ri k 4V k f ^ ^•-•— — ^ 

itnt. 
S,S3 
a, 33 
8,48 

0,1719,18 
e,90!9,31 
6,44 0,45 
., PS .', 67 

I0,js 

1,48 
1 , Ì J9 

2.13 
a.u 
S,34 
S,50 

otan. 

BASSANO per PADOVA 

pom 
Ò, 4^j BHS3U10 

7,10 
7,19 
7,S8 
7,43 

3, 6 7,54 

i7, B 
'7.17 

3,24 
3,40 

iì, & 
a, 17 

3,47 3, U 
4, la, 38 

Eussanu , 

pari 

1 arr. 

Villa del Couta , 
Camposampiero . 
S. Gioigio dfill«P'!r. 
Campodar^^go. . 
Vkud.^.riorft . ^ 

«ut. 
5,55 

urna. 
ant. 
0, 
9,11 

6,15 9,18 
0,123 9,S9 
6,38 9,14 
6,51 9,58 
7,06 10,13 
7,12 10,20 
7, SI 
7.3S! 
7.4» 

ni 
2 

8:4117,33 

poiiiiuon 
2, 2917, !;5 

s;5i 
3,03 
3,23 

7j41 
7,69 
8, 4 

3,37i8,ie 
3,57;^. .il 

10,30 
4, 5 
4,i7 

10,41 4,31 
10-51U. 4» 

8. sa 

e» 
9.10 

o 
o 

I . 

m 

o 
Q 

I 
i 
I 

- i 
4 

^ 

r D H k ^ A i ^ 444r^ 

Arrivi 
I UDIKB 

«A/iSI-^E per UDINI 

v.b-;tto 4,40 t. 
«asliiiu; 6,13 • 

10j40 » 
» 4,54 p. 

,T,!ntP 9fS0 " 

k. 7,85 
10, 4 . 
S.35 p 

8,30 • . 

UIÌINIi p»r MESTM 
•••Il I 

Partente krrld 
Ai UDINE « HK3TRB 

misto 1,48 •. 
.omnibus 5| » 

» 9,S8 > 
• 4,66 p, 

7^5 ». 
9.17 » 
1.07 p. 
9.07 . 

11.23 • 

:f&i,H.>YA, per YSSIONA 
Arrivi 

M. VBROftA 
* - Hr «ATJ 

iiMfcto. 10,15 » li,B8 » 
VHUBU)»» S,30 p, 6,69 p, 

•f- là,SO •-, 3,1« i. 

YERONA per PABOVA 

_J«_VERONA__ 
OBiaibua 6,10 >. 

» , 10,45 » 
Slr«ttQ. 4,?t5 p. 
O^DUIUIC 6,Ù0 » 

1M5 > 

i PADOVA 
7,44 
1>16 
6,09 
S,S1 
9,17 

n. 

H 

1 . 

rrja&g:KJiaiin&: 

CORSA DI CONSOLAZIONE, 
•I. Dcfenrlènte PirdYtìnoB Proprietario .ORFELIÌNA, baia scurai 

detto Ra^nio da l-'ìrenze^con giubba marrone, ma
niche e berretto nero. , 

itahana, puro sanyue 

2. Giùvannì Bezzi, dal Antonio Bava [MAGIGO.staìlqne,baiq,; 
fcon giubba verde, niaiii-| 'italiano, puro sangue 
fche rosse, berretto rósso-] 

, [verde. 

Baji,niicava!!o 

• X > f-rt^ ^rn 

'ò. Giovanni Bezzi da Ba- Alliani Dante 
gnacavailo 

PEUEIAPS, sauro, ita-

' I M • Il ^ 

con giubba nern, mani- liano, poro sangue 
che rosa, berrcUo rosii, ' 

• ^ - 1 ^ 

..w/j-^'A pÈf BOLOGNA 

ij& .PADOVA, 
iM îfciW a.af7 ". 

.u^illiu 6,46 » 
•artt •>( 13, 5 a. 

AtriYi 

ìo;4a: à.^ 

4,S7 
U,1S 
,M9 

P 

1 . 

BOLOGNA per PADOVA 
P)irt«n«« 

ix BOLOGNA 

TREVISO per VICENZÂ  

TrevUo . . 
Paese . . . 
l3l?3UQSt . . 
Àlbaredo. . 
Ctsielfranco 

yirt. 
ant.Unt.Spofnlpom 
6,10 s,?e'i,ì5jfì,se 
-•• 8,3i)|l,4ll6.42 

S.SC 8,l>Sil,b4i6,56 
— 9, ala, ioÌ7,n 

0, 4i9,16i2,2917,̂ 8 
S. Murtino «1 Lu|?ìirii?l, lèi 9. i?6(S, 4617, 4» 

'=37Ì3, 

FoaUnWà . . . ,j — 
Caj-migaaBO , , (7, S 
S. Pistro 1» Gù . {7. 12110,1* 
Viwnia . arr, l7> 39! 10,33 

y 47 
9,66 
!0,4 

3,19 
3,28 
3,39 

4,15 

e, 6 
8,18 

VIGENZA per TREVISO 

Vìceiwii. . pari. 
S- Pietro in Gù . 
Ciirmignuio . . 
Fontiniv» , . • 

) arr. . 
) part,. 

S. Martino di"--upiri 
Guttiltrauco . . 
Albaredo . . . 

emn. '. ml«lo 

CittadeUx 

8,29 istraaa 

6,37 
B,6ft 
6, 7 
6,17 
6,SB 
6,37 
6.48 
7, a 
7,13 
7,Sfi 

8,30 
8,57 

oinn. I alild 

f orni pom 
, 1S16,6S 

3.3417,19 
9. 7I2,4^|7,?9 

2, &i!7,40 
3, 7,60 

8, 3 
8,20 

9.18 
9,23 

8,39 

0,3S8 Paese.^ . . . . (7,33il0,55 
!>, 4 Tre-Jiso . arr. '7.49111,11. 

9, 38 3. SO 
9,5513,31 
iO,I2'3,4S 
10.2613,66 8,63, 
uviaU. 9 9, 9 i 
'"'•- 4. 10 9,3^; 

4,3S 9, :i« ì^iatisat 
^tt*^*M.m^^^^m:^•i 

IÌ>>StLO li&,45 K 
mUto.(S] 4 , 5 * 
omnibus 4,40 • 
dirotto la, 6 p. 
oMnibus 6, 4 » lì 

An'lvi 
» PADOVA 

SCHIO p«r THUSNK-VICENZA 

3,4S 

Schio. . 
Thieas . 
OuevUU , 

^RTt. 

arr. 

lomcìb, amalb. 

act. tat. 
5,46 1 iì.SO 
6. V 
6,17^ 
6,57 

9,37 
,e,6S 

in. ig 

misto 

VIGENZA per TXimNE-SGHIO 
GQ ôìb.l misto lamaibuB 

pota 
5,30 I Vlcenaa . 
6, m t »ueviU« . 

p*rt, { 7, B3 
' a , 16 

ant.. Ipom 
3, 
3,g!ii 8, a 

poai, 
>,40 

6,10 Thie.iìe . . . . jS,35 ] 3,49 S,2Se 
(i.33 ' ,Schio. . • a'-r. '8 ,49" 4.06 8.36 

fu 
O 

g 

I 

1" 
COK^GLlAIiO pcf ?ÌTT0RiO 

mlfto rr.ÌRto 

ant 'pom 

iaìe\a 

pom 

omn, 

)tont 

CoaegUiBO ^irt, [«, |U ^Ù;6, 10i7,40 

VITTOKÌO Per GONF.GilANO 

: i 

VlU-"*-[» l " ^ . ^ * ^ . ^ ^ ! , 9!6. ?3!8. " 

ViUorlo pitrt. 

Ult, 

6,45 
ant. 
10,E3 

mNtoimàato 

poùi poi». 

6, SO (5, 46 

;s 
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UPtlSCOI.1 P K H NOXXn 

4. Bante Tavanti da Siena] > Preprictaiùo . . GATTAMELLATÀ baio I 
[con giubba rossa, mani-] scuro, italiano, puro; 
che bianche , berretto^ sangue 
nero. i 

PUO3È, saura, italiana, 

F. 
PREMI/ITA TIPOGR/FIA EDÌTp 

SACCHETTO 
VIA SERVI - PADOVA - VIA SERVI 

W^ T X H— 

5. Dante Tavanti da Siena^ • Tamberi Egisto 
eon giubba rossa, inaui-
|che coleste, berr.otto rossoj 

puro sangue 

.^t^-j^^-
r-- -

CI 

i 

Yia T<irii;.liuonìj 17, con siiecursnle rfazzsi ^Taniiij 2 — FIIÌENZì-l 

Pillole n̂tibiliose e Purgative di Cooper 
I Rimedio rinomato per le Malattie Biliose, mal tìi Fegato male allo 
stomaco, ed agli intestini, utilissiniti negli attaccM d'ilndigestione per mal 
di Testa e Vertigini. — Il loro uso non richiede cambiamento di ^lìeta;[ 
l'azione loro è stata trovata cosi vantaggioaa alle funzioni del tii-tema; 

' umano, che sono gìustanìénte stimate impareggiabili nei loro effetti. Esse 
fortificano le diflìcoltà digestive,'"aiutano 1' azione del fegato e degli inte-
atini, portan via quello materie che cagionano mal di testa, alfezioui ner
vose, irritazionij ventosità ecc. — Prezzo in iseatole'ft-anohi f é » . 

! , ,^i, spediscono dalla suddetta Farmacia IVanche dì porto dirigendone! 
,le domande accompagnate da un Vaglia postale di L. i «O e V.40. ,, 
! Sì .tiovano in VA'DOYA presso, lo farmacie Cerato, . F* "R^KprM, 
' i*ftaiierl m a u r o & C. e da Corne l io ; a Venezia Zampìerani, PiVetta, 
; Ongarato e Poncì; a Vicenza da Valeri; a Recoaro da PalLagò i ift :Ve-j 
rona da Frinzì e Emanueili; a Udine da j^f^brìs.e FUipp^^^ì. ' , '2^-361 

ì 

fornita di mìmim CELERI a-CARAT

TERI DI TUTTA NOVITÀ, assume colla 

masshìut soUeciliidine ogni la-

VOTO sia di lusso che commer^ 

ciale. 

ir 

li 

l'I 

2 

PUBBLICAZIONE DKLLA TIPOORAFU EDIT- F - SACCHKTT &,:;; 
. . _ _ . . • ••- ' - • • • • • - • - . . - . - ^ ^ x ' 

il 

4 ; i 

i ! e 

o 

OH 

MANFKEDÌNI GIUSEPPE 

PROGRAMMA 

»T3 

o 

DEL 

CORSO DI DIRITTO [\' CIVILE' 
< 

Ki-RSttlcolo BV. — it. ftlro l].\'A 
f. 

•> 
0 
r 

e 

m 

9 
m 
A 
0 

oiiianoDVg '^i 'Xia;i| vuvuoodij, VTi5ia aNorzvonsand • - ^ ^ r 
iir>OGRAFIA EDITRICB F. SACCHETTO PREMIAI^' . . 

P. A. PROF. SAGGARDO 

5«5 
Premiata Tip. Sacchetto 

Lussane prof. Filippo 

AVVIAI ^^OPKit ic It i 1.CNSO KiB KiLurvunr 

^ANTICA i r ^ -w^ 
F O N T E ' | J i-^ 

^ 

^ « * * * ^ - M M ^ ^ J K i Bn. rw^BV J i T - i l - | J-M^ H\C:Tftrj1»ff^flM^;.l .yii r i » >i ^ lÉHaii^^fc^^iF^t^t^AiÉÉ 

s o N E T T I . I N E D I T I 
h f 

di G. 
.4, Un Volume iiìrl^ di peg, 5fì0 - :Pmzo L. CmQUE 

4 1. 

JSIOLOGIA mkU 
APPLICAT4 ALLA MEDICINA 

:-^ W1ff,« VOLUMK 
I N N E R V A Z I O N E 

: ; Padova 1S81, in-S*' grande 
jproKzo del TQlnine tt. %B 

to 

E l'aqua, più ferruginosa e più ("R-
cilmente sopportata dai deboli. Pro
muove l'appetito, rinforza lo stomaco 
ed è rimedio sicuro nel|e affezioni pro
venienti da un dilettò del sangue. 

Si può avere dalla Ikirexioiie ilei-
l a Foufc.ìBi Ilv«MCiu e dai signori 
Farmacisti d'ogni cjttà esìgendo sem
pre che la bottiglia abbia l'etichetta, 
e la capsula sia inverniciata in giallo-
rame con imprcj-so ANTIOVFONTI^r. 
PEJO-EORGìlETTI. 

In fBiloT» deposito generale presso 
l'AeonKla i lella Fuu t« rapprê OQ* 
tata^ da PIFTUO CIMEGOTTO, Piaz
zetta Petrocchi. ' ,8-26tì 

,01 «N 

M 

3 
i 

Padova, 1881,--^ 3. ediz., Voi. m-8 — Prezzo L. 4. 
\f ' 

PADOVA — VIA SERVI — PADOVA 
k ^ f t l l l ^ ^ T J > 

Padova, Tip. Sacpliqtto, 1881. 
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«Ti^irtrCWÌ- . 


